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PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Prego Segretario facciamo l’appello. 
 
SEGRETARIO:SEGRETARIO:SEGRETARIO:SEGRETARIO:    
Procede all’appello. Il numero è legale. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Segretario. Preliminarmente il Sindaco, prego. 
 
SINDACO:SINDACO:SINDACO:SINDACO:    
Grazie Presidente. Buonasera a tutti Consiglieri, Assessori, pubblico presente. 
Prima di entrare nel vivo della seduta del Consiglio mi corre il dovere dopo l’ultima 
seduta del Consiglio Comunale dove, pur nella contrapposizione politica tra le parti 
che ci vede essere, che deve essere la natura dello spirito della democrazia, da parte 
mia ci sono state un po’ parole abbastanza pesanti rivolte nei confronti del Consigliere 
Leo Castiglione.  
Quindi chiedo scusa al Consigliere e a tutti il Consiglio perché non è da me ovviamente 
agire con questa modalità, ma soprattutto perché comunque essendo anche il primo 
cittadino ho molto rispetto della istituzione del Consiglio Comunale ma anche della 
città. Quindi, ripeto, prego il Consigliere di accettare le mie scuse.  
Parimenti vorrei approfittare di questa occasione per fare davvero gli auguri sinceri di 
una guarigione a Giulio Napoleone che so che sta molto migliorando, che sta davvero 
bene, ho visto una sua foto recente ma voglio fargli gli auguri personali ma penso 
anche a nome di tutto il Consiglio affinché torni al più presto tra i banchi 
dell’Opposizione, tra i banchi del Consiglio. 
Per cui dico forza Giulio e veramente vogliamo che tu stia con noi. 
Poi una terza cosa Presidente se mi permetti, dopo l’ora e mezza di Interrogazioni ecc. 
se possiamo fare una piccola inversione discutendo subito gli Art. 8 e poi entrando nel 
vivo di tutti gli altri argomenti. Grazie Presidente. 
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Sindaco. Dopo l’ora e mezza, se non ci sono opposizioni, passiamo agli Art. 8, se 
invece volete una votazione mettiamo a votazione. Franco Musa, prego. 
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Buonasera Sindaco, Assessori, colleghi Consiglieri, approfitto per fare gli auguri ai due 
nuovi Consiglieri Comunali, io l’altra volta sono stato assente dal Consiglio Comunale 
quindi faccio gli auguri a Marco e a Tommaso affinché diano il contributo che 
Tommaso ha già dato nell’ultima legislatura e Marco per la prima volta sicuramente 
darà. 
Io Presidente avevo delle Interrogazioni ma anche degli O.d.G., mi appresto a fare 
degli O.d.G. e per le Interrogazioni magari aspetto che gli altri facciano altrettanto 
perché mi sembrano più importanti gli O.d.G. 
Io ne faccio due, mi appresto ad elencarli. Il primo è relativo ad un Regolamento che 
secondo me va fatto assolutamente e anche in tempi brevi per l’utilizzo della splendida 
messa a posto della pineta dell’Acquabella. 



Io ho appreso, ero impegnato in quei giorni quindi non ho potuto partecipare 
all’inaugurazione di questa bellissima cosa che questa città finalmente ha recuperato, 
che secondo me va utilizzata come pineta e va utilizzato come spazio nella migliore 
delle maniere, dando modo a chi compatibilmente a quelle che sono le regole dapprima 
ambientali, quindi di conservazione e di quant’altro quel luogo merita, però dando 
modo di far fruire di questo spazio a tutti quegli elementi, a tutte quelle associazioni e 
a tutte quelle entità che di questo spazio ne vogliono fare una attività. 
Mi auguro che non siano incompatibili fra di loro ma proprio per questo io faccio 
questo O.d.G. affinché si faccia un Regolamento, perché non nascondo che ci sono già 
delle voci che girano e delle voci che arrivano anche a me sull’utilizzo di alcune entità 
che sarebbero non consone alle aspettative di altre entità, mi riferisco anche ad 
infrastrutture io non ho visto il progetto e quindi è una mia carenza, però io penso che 
nel progetto di questo recupero c’è scritto chi doveva fare cosa, chi doveva fare i 
ponticelli, chi non li doveva fare, come si dovevano realizzare. 
Siccome ci sono già diatribe e siccome in questa città io penso che meno diatribe ci 
sono e meglio è, anzi immediatamente riuniamo tutti coloro che vogliono fare di quel 
posto una eccellenza, però non si può fare se non abbiamo un Regolamento. 
Quindi il Regolamento, appunto, O.d.G. che venga istituito immediatamente dove 
concorrono, appunto, a stilare questo Regolamento tutte quelle entità che appunto 
devono usufruire di questo spazio. 
Quindi questo è l’O.d.G., considerate che è stato recentemente recuperata la pineta 
dell’Acquabella, visto che all’interno della stessa si possono svolgere diverse attività, 
posto che la fruizione… (continua lettura) 
C’è anche il tracciato che poi magari vi farò anche una domanda di come siamo riusciti 
a spendere dei soldi che erano destinati alla pesca, so che questo tracciato parte dal 
molo Mandracchio e arriva sopra, questo per bontà forse dell’Assessore competente che 
ci spiegherà magari come si è fatto onde evitare che anche su questo argomento che è 
un argomento importante ci siano delle chiacchiere che non stanno né in cielo e né in 
terra. Sono il primo firmatario, poi lo faccio girare se volete lo firmate. 
Faccio il secondo O.d.G.  
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Franco solo una cosa per ribadire il concetto che ci siamo dati, se viene sottoscritto da 
tutti lo mettiamo a votazione. 
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Sì, sì la regola la conosciamo. Anche per questo secondo O.d.G. io faccio girare 
speriamo che sarà firmato da tutti. 
Io ribadisco il concetto e ci torno sopra ogni qualvolta ne ho la possibilità sul momento 
difficile e sul momento di catastrofe che oltre fuori questa città interessa la nostra 
città e quindi sui posti di lavoro. 
Abbiamo una situazione che è veramente devastante, io penso che ognuno di noi 
dentro quest’aula si rende conto di che cosa sta succedendo al di fuori di questa aula. 
Ci sono condizioni che sono esasperanti, ci sono condizioni che sono al limite della 
pericolosità sociale. 
Io ho fatto una piccola indagine ufficiosa recandomi nell’ufficio dei messi comunali per 
ragioni anche personali per vedere quali sono e quante sono le cartelle che di Equitalia 
arrivano alle famiglie di Ortona, vi posso assicurare che la pelle d’oca è poco rispetto a 



quello che sta succedendo in questa città, ci sono migliaia di accertamenti di Equitalia 
e di Soget che la città di Ortona subisce per ovvie ragioni, non siamo l’unica città. 
Però questa città che si appresta a fare e a prendere delle decisioni importanti per il 
futuro, appunto, di tutta la collettività e mi riferisco al porto, mi riferisco a tutte quelle 
azioni che attorno al porto devono nascere, mi riferisco a posti di lavoro in questa aula 
sbandierati dall’inizio di questa Amministrazione, dei quali effetti io non vedo ancora 
niente. 
Io penso, caro Sindaco, che è il momento di prendere una decisione che deve essere 
assolutamente e anche tempestivamente fatta, cioè io vi chiedo di fare un Consiglio 
Comunale con all’O.d.G. il lavoro, con all’O.d.G. anche le condizioni che questa città si 
appresta anche a livello decisionale per quel che riguarda parecchi settori e che sia il 
più condiviso possibile perché penso che un Consiglio Comunale che prenda le 
decisioni nel modo più largo possibile, facendo cadere quelle barriere tra Maggioranza 
e Minoranza che spesso ci dividono e dividono anche la città, ma che fanno sì che 
almeno qualche barlume di speranza diamo a tutti coloro che hanno perso il lavoro, 
che lo stanno perdendo e che molto probabilmente perderanno ancora. 
Quindi io l’O.d.G. l’ho fatto e mi appresto a leggerlo. Legge O.d.G. 
Ecco questo è un altro passaggio, io ho visto un documento a favore del Ristoro degli 
Angeli che aumenta la capacità economica di far spendere a questa entità soldi che 
vengono destinati a gente che non possono mangiare, siamo in queste condizioni, 
siamo arrivati a livelli economicamente anche importanti. 
Quindi questo è un altro segno che ci fa capire cosa sta succedendo in questa città, 
quindi lo richiamo nel considerato. (Continua lettura O.d.G.) 
Io per il momento deposito, faccio girare e poi mi riservo di fare anche delle 
Interrogazioni. Grazie. 
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Facciamo così altrimenti creiamo i famosi doppi interventi in questa ora e mezza, poi 
c’è chi parla tanto e chi non parla per niente. 
Facciamo che chi ha degli O.d.G. da presentare li presenti e dopo facciamo le 
Interrogazioni con in coda… Franco chi fa gli O.d.G. poi va in coda alle Interrogazioni. 
Ci sono altri interventi per presentare degli O.d.G.? Patrizio Marino, prego. 
 
MARINO:MARINO:MARINO:MARINO:    
Grazie Presidente. C’era un O.d.G. sulla situazione del punto nascite dell’ospedale di 
Ortona, è un O.d.G. che avevamo preparato con il Consigliere Cieri e abbiamo 
confrontato anche con il Consigliere Coletti. 
Adesso non so se è il caso siccome avevamo stabilito che avremmo comunque rivisto il 
testo, magari con il contributo di tutti i Capigruppo, quindi non so se è il caso di 
presentarlo adesso oppure rivederlo prima, chiedere una sospensione… (Intervento f. 
m.) perché ci sarebbe un testo da rivedere e quindi condividere tutti quanti insieme. 
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Quindi scusami solo brevemente, non c’è un testo unico ci sono diversi testi? 
(Intervento f. m.) se puoi annunciarlo, poi chi ha l’altro testo dopodiché vediamo. 
 
MARINO:MARINO:MARINO:MARINO:    
Poi non so se posso intervenire su quello che… 
 



    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Sì, sì solo diamoci questa regola sennò Franco si è riservato le Interrogazioni per dare 
pari opportunità a tutti, allora se è l’O.d.G. questo, perfetto. 
Lo puoi annunciare… (Intervento f. m.) lo puoi leggere.  
 
MARINO:MARINO:MARINO:MARINO:    
Se volete lo leggo però poi magari va letto anche… 
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Certo, così poi diamo lo spazio all’altro e vediamo un attimino. 
Ora Patrizio Marino legge il suo O.d.G. sul punto nascita… (Intervento f. m.) perciò 
ditelo. (sovrapposizione di voci) questo “fra poco arriverà il testo” non c’era. 
Perfetto Patrizio allora aspettiamo un attimino. Ci sono altri interventi su O.d.G.? 
Nessun intervento, allora le Interrogazioni salvo questo dell’O.d.G. sul punto nascite. 
Castiglione, prego. 
 
CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:    
Grazie Presidente. Buonasera a tutti, buonasera Sindaco, Assessori, Consiglieri, 
Segretario e pubblico. 
Io prendo la parola brevemente per ringraziare il Sindaco per le scuse ma me le aveva 
già fatte di persona e quindi erano sufficienti, anche perché credo non ce n’era neanche 
bisogno perché all’interno dei Consigli Comunali spesso si creano delle dinamiche che 
sono solamente di carattere politico, non ho mai pensato che fossero di carattere 
personale. 
Però mi fa piacere e l’importante è che un clima di rispetto reciproco tra tutti regni 
sempre all’interno di quest’aula. 
Volevo solo fare una sollecitazione al Sindaco, alla Giunta e all’Assessore preposto, la 
vendemmia è imminente ormai, cerchiamo di risolvere il problema della rotatoria alle 
quattro strade, quella rotatoria è diventata terra di conquista, le cose assurde che ho 
visto inversioni di marcia all’interno della rotatoria. 
Il problema principale è che chi viene all’autostrada va diritto perché non vede la 
freccia perché la freccia è nascosta, non si vede dagli arbusti che ci sono a destra e 
dove è posizionata troppo all’interno, questo è il problema. 
Io credo che con un semplice segnale, un divieto e una freccia il problema è risolto. 
Quindi io vi invito a risolverlo il prima possibile perché le cose che ho visto ma credo 
che tutti l’abbiamo visto, inversioni, persone che vanno…una rotatoria che è diventata 
proprio terra di conquista, anche perché con l’imminente vendemmia i pericoli 
potrebbero aumentare. Grazie. 
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Castiglione. Ci sono altri interventi su Interrogazioni? Musa e poi Marino 
allora, prego. (Intervento f. m.) Marino, prego. 
 
MARINO:MARINO:MARINO:MARINO:    
Grazie Presidente. Buonasera a tutti. Io pure volevo rinnovare gli auguri di buon 
lavoro ai due Consiglieri e anche io allo scorso Consiglio ero assente. 
Alcune richieste, intanto c’era sempre una richiesta scritta che io feci qualche mese fa 
relativa al discorso dell’incarico sulla progettazione del mercato coperto, però Piano 



siccome c’è il punto non so se poi il Sindaco vorrà rispondermi, era un’Interrogazione 
scritta che avevo fatto mesi fa. 
Poi un’altra cosa che volevo chiedere era relativa agli Enti che questo Consiglio di 
recente ha istituito e che ha visto una serie di dimissioni, intanto l’Ente 
Manifestazioni ci sono state se non sbaglio due dimissioni, quindi chiedo che tipo 
anche di intervento, che tipo anche di problema questi due dimissionari hanno 
sollevato e che cosa intende fare anche l’Amministrazione per capire un po’ le 
problematiche che sono sviluppate all’interno di questo Ente e come intende, appunto, 
intervenire. 
Questo parliamo dell’Ente Manifestazioni, anche perché sinceramente non si capisce 
come mai noi abbiamo un Assessore alle Manifestazioni, abbiamo fatto un Ente 
Manifestazioni, abbiamo fatto un Regolamento, abbiamo votato in Consiglio Comunale 
i suoi componenti e poi per organizzare un grande evento abbiamo dato l’incarico a 
qualcun altro esterno, oltretutto pagato immagino. 
Quindi noi avevamo sbandierato e avevamo portato avanti la bandiera dell’Assessore 
certamente ma di un Ente all’interno del quale i componenti erano tutti volontari e 
quindi non percepivano nulla, poi si è ricaduto nel fatto che si è affidati ad altri la 
realizzazione di un evento. 
Ora chiaramente non parliamo delle persone perché poi saranno persone anche 
competenti, però questo tradisce lo spirito per il quale noi avevamo lavorato nella 
costituzione di questi Enti. 
Stesso discorso per l’Ente Teatro perché non ancora si riunisce e che vede, invece, la 
stessa situazione di una stagione teatrale già preparata e un Ente che invece non è 
entrato mai in funzione. 
Allora la domanda è, perché abbiamo costituito questi Enti se poi diamo incarichi 
esterni? 
Ripeto, sono persone competenti in tutto e per tutto quindi non parliamo delle persone, 
parliamo dello spirito che deve stare dietro quello che noi avevamo fatto. 
L’Ente Farnese mi risulta che ci sia anche un dimissionario, almeno sembra e così mi è 
stato detto però io non so perché nessuna comunicazione ufficiale è stata fatta, quindi 
chiedo se corrisponde al vero. 
Poi l’Ente Tostiano che da più di due anni ha due componenti dimissionari e quindi 
abbiamo questa situazione. 
Da ultimo il Comitato Porto che ha visto anche qui una dimissione. 
Quello che voglio chiedere è questo, chiedere la partecipazione dei cittadini porta un 
prezzo, il prezzo è che se poi i cittadini accettano di partecipare accettano con le loro 
idee e con le loro proposte che può essere che siano anche in contrasto con quella che 
sia magari l’idea dell’Assessore o di qualcun altro. 
Allora è chiaro che invece dobbiamo dare a questi Enti, giacché ci avevamo creduto e 
penso che sia la strada migliore, dobbiamo dare a questi Enti gli strumenti per 
operare, dobbiamo dargli ovviamente le risorse e dobbiamo metterli in grado di essere 
davvero di supporto agli Assessori perché di questo dobbiamo parlare, altrimenti ecco 
io vedo che ci sono altre consulte che poi proponiamo la consulta di quello, la consulta 
di quell’altro, noi proponiamo una serie di consulte che poi di fatto non vanno ad 
operare. 
Ricordo che noi abbiamo istituito la consulta sull’ambiente ma di fatto non ancora 
esiste, neanche i componenti abbiamo eletto. 
Noi proponiamo le consulte che poi non servono, la consulta sul volontariato io non so 
quante volte si è riunita dopo le prime volte. 



Chiamare i cittadini e illuderli che la partecipazione sia importante per questa 
Amministrazione è una cosa positiva, però poi ci dobbiamo credere e dobbiamo 
accettare anche che queste consulte lavorino. 
Quindi questo è quello che chiedo all’Amministrazione, cioè come intende comportarsi 
in merito a questi tre Enti. 
Una cosa che volevo dire a Franco perché era tra le cose che io volevo chiedere, 
relativamente sia alla situazione del lavoro io ho presentato da gennaio una richiesta 
di Consiglio straordinario sul lavoro, con Ilario tante volte l’abbiamo detto perché 
avevamo una relazione della nostra consulta socio-economica, noi abbiamo lavorato lo 
scorso anno, abbiamo elaborato una relazione c’era anche il Consigliere Scarlatto i 
primi tempi c’era anche il Consigliere Tommaso Cieri. 
Abbiamo elaborato una relazione, avevamo chiesto di far partecipare e quindi 
illustrare questa relazione al Presidente Euclide di Pretoro ma di questo non se n’è 
vista traccia. 
Allora raccolgo l’invito di Franco di questo Consiglio Comunale straordinario, ma 
davvero poi rischiamo che il lavoro poi di chi ci crede e chi è entrato in queste consulte 
a titolo gratuito ci crede, ci ha lavorato poi lo vanifichiamo perché poi non gli diamo 
importanza. 
Stesso discorso sull’Acquabella, noi abbiamo approvato a novembre su mia proposta 
una Mozione per redigere il Piano di assetto naturalistico delle due riserve perché 
quella è una riserva regionale, se noi non facciamo il Piano di assetto naturalistico non 
abbiamo diritto ad accedere neanche ai fondi che la Regione destina a tutte le riserve. 
Avete letto su tutti i giornali che una delle spiagge più belle d’Italia è risultata quella 
di Punta Aderci, non so se l’avete letto, una delle 10 spiagge più belle. 
Punta Aderci è una riserva regionale che ha sfruttato in questi anni la legge del 2009, 
così come erano le nostre due riserve, hanno messo a regime, andate a vedere sul sito 
che cos’è, è diventata una delle spiagge più ambite e più frequentate sotto tutti i punti 
di vista. 
Questo dobbiamo fare, l’Acquabella deve essere normata con il Piano di assetto 
naturalistico e poi deve essere affidata a qualcuno la sua gestione, non possiamo 
improvvisarlo, c’è un Regolamento, quella è una riserva regionale e sottostà ad un 
Regolamento. 
Certo ci sarà il parco mi si dice, ma io sono uno di quelli favorevolissimi al parco, ma in 
attesa di questo normiamole queste cose, diamo l’impulso sia ai Ripari di Giobbe che 
all’Acquabella che oltre ad essere territori bellissimi che possono essere fruiti dalla 
nostra collettività, sono anche motivo di richiamo per la nostra città. 
Quindi, ecco, io inviterei davvero a lavorarci di più su questo. 
Io ho finito, l’ultima cosa che volevo dire riguarda il Premio Cascella per il quale io 
avevo presentato una Mozione, un Regolamento che poi è stato rinviato per dire che 
questo Premio poi c’è stato, di fatto poi il Premio si è svolto, se voi andate sul sito il 
Premio si chiama “Basilio Cascella Premio 2014” ed ha un marchio ® registrato. 
Allora tornando a quello che io dicevo quando avevo presentato il Regolamento e la 
proposta di Premio non è quello nostro, o meglio è un tentativo di appropriarsi di 
quello nostro, il nostro Premio si chiamava invece “Premio Internazionale d’Arte 
Basilio Cascella Città di Ortona”. 
Allora riappropriamoci di questo contattando anche chi ha gestito questo Premio 
quest’anno, chi l’ha gestito negli anni scorsi, riprendiamo anche chi lo ha gestito però, 
ripeto, facciamolo tornare in mano al Comune di Ortona perché le cose non si devono 



legare alle persone perché poi le persone prima o poi si stancano o non hanno più 
motivazione e le cose muoiono. 
Il Premio deve legarsi alla città di Ortona e quindi io nel prossimo Consiglio 
ripresenterò la proposta di istituzione del Premio perché sia nostro patrimonio. 
Invito inoltre a richiedere, appunto, alla persona che ha gestito il Premio così come ci 
ha detto lui di richiedere i quadri vincitori dei Premi delle edizioni precedenti, perché 
lui esplicitamente mi ha detto che ha questi quadri e che li deve riconsegnare al 
Comune, sono i quadri vincitori che dovevano rimanere di proprietà comunale. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Marino. Musa, prego. 
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Presidente in merito al Premio Cascella noi c’eravamo lasciati l’ultimo Consiglio 
Comunale quando io avevo fatto la controproposta di ritirare e di fare quell’incontro 
con il soggetto, non so se l’incontro è stato fatto, se è stato promosso e mi auguro che se 
non è stato fatto bisognerà farlo prima o poi proprio per arrivare a quella definizione 
che il secondo strato di (parola non chiara) arriva allo stesso risultato, non è che io 
auspico che il Premio Cascella non si faccia, anzi si deve fare e si deve fare con tutti i 
crismi. 
Invece per quanto riguarda le Interrogazioni Presidente e Sindaco intanto le 
Commissioni consiliari cioè ogni volta ridiciamo le stesse cose. 
La Commissione consiliare sui punti che oggi sono all’O.d.G. di IMU e TARSU, 
insomma sulle tariffe è stata fatta oggi a mezzogiorno e mezza, non è possibile! 
Sindaco io la prego di regolamentare queste Commissioni, le Commissioni sono 
importantissime, io mi ricordo che al primo Consiglio Comunale c’è stato regalato dal 
Senatore un vademecum del Consigliere Comunale, io quel vademecum non l’ho messo 
sotto ad un mobile perché zoppicava, l’ho letto e in questo vademecum ci sta ed è 
ingigantito il discorso del bon ton, cioè del reciproco rispetto, del rispetto delle 
istituzioni, del rispetto che ognuno di noi deve avere per l’altro per metterlo nelle 
condizioni di fare il proprio lavoro. 
Non è possibile fare una Commissione all’una e fare un Consiglio Comunale alle sei, io 
questo non lo so se voi colleghi Consiglieri subite anche questa conseguenza e non dite 
niente, non è possibile! 
Non è possibile perché io che devo portare all’interno di un consesso civico per poter 
analizzare tutto quello che viene in Consiglio Comunale ho difficoltà estreme. 
Caro Sindaco io le faccio la preghiera senza altro affinché queste Commissioni vengano 
fatte nei tempi e nei modi dovuti, quindi anche fruibile dal punto di vista del lavoro. 
Quindi questa è la prima cosa in assoluto. 
Seconda Interrogazione, Piano Regolatore Portuale mi sembra di aver capito che è in 
itinere e quindi che può arrivare in questo Consiglio Comunale affinché si espleti 
l’ultima parte cioè quella della convenzione con la Capitaneria che dovrà adottare 
questo Piano Regolatore Portuale. 
Vi ricordo che nell’ultimo Consiglio Comunale utile con questo argomento abbiamo 
approvato all’unanimità un O.d.G. dove dicevamo alcune cose, io siccome non ne ho 
avuto più notizie di elaborati grafici che vanno verso quella direzione, quindi mi 
riferisco esplicitamente agli spazi di manovra dei mezzi navali della Micoperi, io non 
so a che punto sta. 



Però volevo dirvi prima di portare in Consiglio Comunale questo argomento che è 
legato al mondo del lavoro penso sia il più importante argomento che questa città 
possa avere da qui a 30 anni, prima di farlo per cortesia mettete a disposizione anche 
di organi ufficiali questi elaborati grafici nella direzione che state prendendo in modo 
che ognuno si assuma le proprie responsabilità. 
Ultima Interrogazione, i ristori ambientali, parliamo della Turbo Gas in questo 
momento, la Turbo Gas penso che dopo l’ultimo Consiglio Comunale e l’ultima volta 
che abbiamo ritirato per la quarta volta un O.d.G. che parlava della monetizzazione 
del campo di basket ecc. penso, ci passo tutti i giorni, che la Turbo Gas stia realizzando 
il campo da basket, penso, vedo dei lavori. 
Io non ne ho avuto più notizia di questo argomento, ma la cosa che più mi preoccupa è 
il ristoro ambientale non l’Art. 5 e quindi lo standard, quel famoso ristoro ambientale 
di 800.000 euro transato o comunque preso accordi per 1.200.000 euro con 400.000 
euro in più, che fine ha fatto? 
Questa comunità usufruirà dei soldi in più che la Turbo Gas o Tamarete Energia 
aveva messo sul piatto della bilancia non so a quale titolo oppure siamo ritornati 
indietro? 
A che punto sta la concretizzazione del ristoro ambientale? Quel famoso progetto sopra 
al parcheggio Ciavocco? 
Poi ultimo, dulcis in fundo io leggo da organi di stampa che non so quanti soldi stiamo 
prendendo dal ristoro ambientale dell’eternit, io non ho mai avuto conoscenza che noi 
abbiamo preso soldi da questo argomento… (Intervento f. m.) bè sì io mi riferisco a 
notizie che compaiono sugli organi web dove se fosse vero il 10% di quello che hanno 
scritto io penso che il Comune di Ortona non avrebbe problemi sui posti di lavoro. 
Allora che fine ha fatto il ristoro ambientale dell’eternit? È uscito anche su Il 
Messaggero… (Intervento f. m.) va bè quello che è. 
Io vorrei conoscere l’entità se c’è una entità e se abbiamo ancora difficoltà a prendere i 
soldi monetizzanti del ristoro ambientale. 
Io ho sentito in questo Consiglio Comunale risposte dell’Avv. Serafini che andavano 
verso una direzione quasi zero mi sembra di aver sentito negli ultimi Consigli 
Comunali, alla luce di questi nuovi messaggi che arrivano dall’esterno, dall’interno io 
non lo so da dove arrivano, se per favore ci volete rendere edotti di che cosa sta 
succedendo ma principalmente che cosa si sta facendo nei confronti della SMI per 
avere finalmente questo ristoro ambientale che alcuni vogliono che si investano là, 
altri vogliono che si investano da altra parte ma l’importante… (Intervento f. m.)  
Ma almeno fateci sapere come stiamo messi e le azioni che stiamo producendo. Grazie. 
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Musa. Simonetta Schiazza, prego. 
 
SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:    
Buonasera a tutti, Presidente, Sindaco, Assessori, Consiglieri e gentile pubblico. 
Io volevo presentare un’Interrogazione poi la formulo in maniera scritta perché, come 
dice il nostro Presidente onorario, carta canta e quindi per me è sempre meglio seguire 
le direttive che non solo verbalmente. 
Colgo l’occasione, un piccolo spazio, solo per fare una dichiarazione pubblica siccome 
da più parti mi arrivano delle voci, delle sollecitazioni anche se sono una dei 
Consiglieri appartenenti a questo Consiglio Comunale, sicuramente non sono la più 
importante quindi prendetela per quello che può valere, però voglio dichiarare 



pubblicamente per l’ennesima volta che Simonetta Schiazza, Capogruppo dell’IDV, è 
in Opposizione, contrariamente a quello che dicono che già mi danno in forza alla 
Maggioranza. 
Al momento l’IDV è all’Opposizione e quando qualcuno riferisce di interventi o di 
presenze di Simonetta Schiazza in Consiglio Comunale in seno alla Maggioranza è un 
errore, Simonetta Schiazza Consigliere Comunale ha il dovere di essere presente al 
Comune e rispettando il mandato elettorale che mi è stato dato cerco di essere 
presente tutti i giorni da quando sono stata eletta. 
Questo significa che cerco di partecipare a tutti gli incontri pubblici ai quali 
fortunatamente posso partecipare, perché gli impegni di lavoro non sempre purtroppo 
mi consentono come vorrei di essere presente. 
Però tutto il tempo che ho disponibile lo passo qui in Comune e lo sapete tutti. 
Quindi volevo ribadire per l’ennesima volta che Simonetta Schiazza partecipa in ogni 
occasione pubblica, considerato anche l’invito che formalmente ogni volta mi fa il 
Sindaco o il Consigliere Coletti o chi per lui, io partecipo in quanto Consigliere 
Comunale che ha il diritto sacrosanto di partecipare a tutti gli incontri pubblici con 
chiunque, l’ultimo in ordine di tempo abbiamo avuto l’incontro con la Lido e io ero 
l’unica esponente della Minoranza, ma questo non significa che sono rientrata in 
Maggioranza, significa che come Consigliere Comunale partecipo come è mio dovere 
fare. 
Piccola parentesi, quindi abbiamo sciolto questo dubbio, al momento l’IDV è fuori dalla 
Maggioranza… (Intervento f. m.) al momento certo ma penso che si protrarrà a lungo. 
Sindaco colgo l’occasione per fare un’Interrogazione su un tema spinoso, lo so che è 
spinoso, che abbiamo dibattuto alcune volte e quando stavo in Maggioranza e dopo, 
parliamo della gestione dei campi da tennis via Papa Giovanni. 
Questa so che è una nostra spina nel fianco per diversi motivi però ho avuto diverse 
sollecitazioni, noi tutti sappiamo i problemi economici legati alla gestione attuale 
dell’Associazione tennis che gestisce, appunto, i campi da tennis. 
Credo però che sia arrivato il momento di affrontare questo problema in maniera 
concreta, io stessa ho partecipato a diversi incontri sollecitati dall’Associazione dove ci 
chiedevano l’intervento. 
Però è un fatto che i problemi non si sono risolti nonostante anche l’interessamento del 
Comune, i problemi si sono protratti per giunta con degli strascichi operativi sportivi 
notevoli perché sappiamo che gran parte dei soci si sono staccati, hanno costituito una 
nuova Associazione e so, perché mi hanno parlato, che hanno presentato al Comune 
una domanda protocollata per chiedere la gestione dei campi stessi. 
Quindi io credo che il Comune nell’ottica della migliore gestione dei campi, senza nulla 
togliere e senza venir meno agli impegni presi con l’Associazione che attualmente ha la 
gestione, però credo sia doveroso da parte del Comune garantire il miglior uso dei 
campi soprattutto perché molti dei nostri concittadini sono costretti per motivi diversi 
a chiedere “ospitalità” in altri campi da tennis di privati, non credo che sia la 
condizione migliore per il Comune. 
Comunque è arrivato il momento di farsi carico di questa problematica, quindi 
quantomeno valutando anche la proposta di chi vuole gestire al meglio. 
Quindi ti proporrò questa Interrogazione scritta affinché la richiesta non cada nel 
vuoto. Grazie. 
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere Schiazza. Di Martino, prego. 



 
DI MARTINO:DI MARTINO:DI MARTINO:DI MARTINO:    
Presidente mi unisco anch’io a quanti prima di me hanno dato il benvenuto ai 
Consiglieri Comunali subentrati, vi auguro di esplicare il vostro mandato nel migliore 
dei modi, di fare sempre l’interesse pubblico, Tommaso già ha avuto molte esperienze 
in Consiglio Comunale, a te mi permetto di darti del tu sarà come vedrai una bella 
esperienza che arricchirà sicuramente il tuo bagaglio culturale. 
Caro Presidente, cari Consiglieri Comunali io sono ultimamente molto perplesso e 
scettico quando partecipo al Consiglio Comunale perché – non voglio fare il saccente, 
non voglio fare la persona che può insegnare qualcosa qualcuno assolutamente no – 
però recentemente ho fatto il compleanno, le esperienze di Consiglio Comunale sono 
ormai più che decennali, il fatto che ho insieme a tanti altri Consiglieri Comunali 
ricoperto importanti cariche in questo consesso mi consente – perdonatemi se lo faccio 
– di dire la mia su delle questioni che vengono sottoposte all’attenzione del Consiglio 
Comunale. 
Io ho l’impressione che ultimamente, e non per colpa nostra ma in ragione delle note 
vicende economiche che hanno portato a questa crisi che attanaglia il nostro paese, 
tutto quello che stiamo facendo sia assolutamente inutile e ciò che quotidianamente 
riproponiamo in questo Consiglio Comunale mi sembra, lo ripeto dico soltanto la mia e 
credo che questo sia il contesto adatto per poter dire liberamente la propria opinione, 
siamo stati eletti proprio per questo; ho l’impressione che più si va avanti e più il senso 
dei Consigli Comunali in generale sia completamente vanificato dal fatto che ci 
troviamo a dire e a ripetere sempre le stesse cose, ad assumere atteggiamenti e 
comportamenti che sembrano di contrapposizione ma che non lo sono perché in effetti 
non c’è più motivo di contrapposizione in nulla. 
Allora dove voglio arrivare? Mi sembra talmente evidente e logico che quando due anni 
fa si sono fatte le elezioni, sento dire questa sera che c’è un grande malcontento da 
parte di chi aveva delle speranze e queste speranze poi non sono state in qualche modo 
supportate da quello che doveva accadere, quando sento dei Consiglieri che dicono che 
stanno in Opposizione io mi chiedo ma è così che si può gestire un Consiglio 
Comunale? È così che si può gestire il futuro di questa città? 
Secondo me no Sindaco, ma non lo dico contro te o in contrapposizione tua o in 
contrapposizione alla Giunta, ripeto, tutte persone brave come erano brave quelle 
precedenti. 
Su questo vi voglio far fare delle piccole riflessioni, riflessioni che dal mio punto di 
vista sono importanti però perché se abbiamo fatto le elezioni per dire che tutto quello 
che c’era prima non andava bene, purtroppo chi è stato seduto nei tavoli anche 
elettorali, chi ha dovuto sentire tutto quello che si diceva si accorge dopo due anni e 
mezzo di Amministrazione che tutto quello che si è detto non era vero non può non 
arrivare alla considerazione che abbiamo preso in giro tutti quanti. 
Noi, la città, voi come Maggioranza, chi sta seduto nei banchi della Maggioranza ha 
detto che Semerano doveva smettere di fare i mercatini, che si sarebbe cambiato… che 
si dovevano fare tutta una serie di cose che non sono cambiate, ma io sono contento 
che non sono cambiate, ho detto Semerano per dire un nome, ma mi sono preso dei 
piccoli appunti per dire che cioè Zooart ha fatto 14 anni non è che è cambiato… 
(Intervento f. m.) 9 anni ci siamo, forse avevo letto 14 da qualche parte, mi facevo più 
vecchio. 
Ha fatto 9 anni e mi sembra che continui, la Sagra degli Antichi Sapori continua ha 
fatto 20 anni, questo non mi sbaglio, la Notte Bianca ha fatto 10 anni, il Muba ha fatto 



12 anni, i ragazzi del teatro che fanno quello che fanno hanno fatto ormai 10 anni, il 
lavoro che stiamo facendo su S. Tommaso tutto il contesto che riguarda S. Tommaso 
ormai è storicizzato, cioè sono cose buone sulle quali la contrapposizione politica credo 
che non ci sia più, perché non c’è più la contrapposizione politica su queste cose? 
Perché le state facendo, le state continuando quindi vuol dire che erano buone prime e 
che sono buone ancora altrimenti non si farebbero più. 
Come ho sentito questa sera tutti i tentativi di fare cose diverse, i comitati, gli enti 
tutte queste cose qua che non hanno portato a nulla non hanno portato a nulla e 
quindi erano loro le cose sbagliate che sono state fatte, perché se fossero state in 
qualche modo utili avrebbero prodotto i risultati che forse si speravano ma che non ci 
sono. 
Allora io non è che vengo qua, con tutto il rispetto per tutti, per dare fastidio a chi deve 
lavorare, a chi vuole approvare gli Art. 8 che noi quando venivamo qua con gli Art. 5 
dicevamo “guardate che quell’Art. 5 serve perché l’imprenditore vuole fare questa 
cosa” stavamo 10 ore, Tommaso anche tu eri un artista, stavamo 10 ore a discutere se 
il parcheggio stava all’interno o se stava all’esterno di quella cosa e su altre cose 
stavamo 20 ore a discutere. 
Qui non si discute più, di che discutiamo? Di un passato che è diventato presente? 
Di un presente che continua ad essere quello perché la contrapposizione non c’è più? 
Perché una contrapposizione è solo fittizia? Cioè se uno sta all’Opposizione mi 
permetto di dire ma non voglio dare nessuna… le mie sono parole in libertà, ma sono 
affermazioni, se uno sta all’Opposizione si alza dall’Opposizione e va tra i banchi della 
Minoranza perché la Minoranza… (Intervento f. m.) capisci tutto il contesto, non 
voglio fare polemica con nessuno… se c’è un modo per superare in Consiglio Comunale 
quello stallo che ormai vive la società civile perché non consente più a nessuno di fare 
nulla perché ormai la società civile sta morendo e se il Consiglio Comunale serve in 
qualche modo a produrre qualche risultato positivo per la città io credo che quello si 
debba fare in Consiglio Comunale. 
Se non si fa in Consiglio Comunale significa che ognuno ha giovamento ad occupare 
uno spazio per dire “sto in Maggioranza o sto in Opposizione” perché è lo stesso però 
non dice dove sta, ovvero dice “sto in Opposizione” però dopo aiuti la Maggioranza 
oppure “sto in Minoranza” e poi aiuta la Maggioranza. 
Allora il ragionamento a cui voglio arrivare è questo, caro Sindaco mi sembra che sono 
evidenti le questioni che riguardano la tua Maggioranza, cari Consiglieri Comunali mi 
sembra che sia evidente che la Maggioranza che è uscita dalle elezioni non solo non 
esiste più per gli uomini ma non esiste più neanche nei contenuti, perché? 
Perché sta continuando, ovvero era inevitabile che tutto quello che si faceva prima, 
non lo voglio dire che Fratino era meglio di D’Ottavio e che Puletti era meglio di chissà 
chi, ma forse quello che si faceva prima era quello che necessariamente si doveva fare, 
come magari è necessario in questo momento continuare a fare certe cose. 
Ma per fare questo, ripeto senza polemica, non si viene con un O.d.G. e dire “Sindaco 
per piacere dimmi quello che vuoi fare intorno agli Enti”, è una domanda retorica, si sa 
quello che hai fatto, se nessuno ha preso posizione dopo che si sono dimessi nessuno ha 
detto niente significa che al Sindaco degli enti non gliene frega niente, che al Consiglio 
Comunale di tutto quello che si è detto non gliene frega niente altrimenti succederebbe 
qualcosa in Consiglio Comunale, quindi la contrapposizione sarebbe una 
contrapposizione su un argomento e non sul fatto “Sindaco per piacere vedi quello che 
puoi fare”, tu non rispondi o se rispondi fai quello che faceva Fratino, dici qualcosa che 
serve a superare la seduta, aspettiamo il prossimo Bilancio, quando il Bilancio il mio 



amico Tommaso Coletti chiamerà dicendo “tu fai quello, tu fai quest’altro” voteremo 
tutti il Bilancio e passano altri tre anni e stiamo tutti qua a fare che cosa? 
Stiamo qua a fare che? Se non esiste il presupposto che abbiamo detto e che ho detto 
all’inizio e che in fondo – questa me la consentirai come battuta Sindaco – quando ti ho 
detto subito dopo le elezioni che tu per me eri il Fratino ter, ti ricordi? Fu una battuta 
ma mai fu così azzeccata perché così com’è… ma non lo dico per pigliarvi in giro, 
perché è nei fatti. 
Ma del Fratino ter pagate uno scotto molto pesante che è quello che i fatti sono 
cambiati e che la difficoltà sociale è cambiata tantissimo e che la necessità di cambiare 
il Consiglio Comunale nel Consiglio Comunale, adesso è importante! 
La necessità di fare quello che prima magari non avevamo fatto e ci potevamo 
permettere il lusso di stare a sentire chi su un Art. 5 ti faceva stare 10 ore a dire che 
quel parcheggio non c’era e alle 3 di notte per votavamo e dicevamo che si faceva in 
quella maniera. 
Ma adesso è necessario, in questo drammatico momento per l’Italia è necessario che il 
Consiglio Comunale riesca ad individuare quali sono le strategie per poter aiutare una 
cittadinanza che ormai è sfiancata, sta morendo e sta desolatamente prendendo quella 
china dalla quale difficilmente risaliamo. 
Se siamo tutti qua e se veniamo perché il gioco delle parti dice “ma tu…” lo dico pure 
ai miei amici “ma tu devi dire no e basta perché stai all’Opposizione”, io non sto da 
nessuna parte, io sto con me stesso, sto con le persone con le quali mi confronto, sto 
con la mia città e vorrei che su certi argomenti se è vero che gli Enti servono 
rifacciamo gli Enti domani mattina, ma se non servono toglieteli di mezzo e lasciate 
l’Assessore a fare quello che fa e l’Assessore quando lo giudichiamo se ha sbagliato 
diciamo “Assessore hai sbagliato te ne vai”. 
Ma non è una questione di numeretto o della Maggioranza o della Minoranza, lo 
vogliamo capire che il Titanic sta affondando? Che non è più la politica di prima, non 
ci può essere nessuna contrapposizione. 
Viva Dio io queste cose le dico ma sono felice perché le dicevo pure 10 anni fa, non è 
che non le ho dette, chi c’era se lo ricorda, inutilmente lo dicevo perché dopo gli schiaffi 
altro che le scuse che ho sentito questa sera tra gentiluomini, le frasi e le cose che ci 
siamo detti in Consiglio Comunale ma quando era tempo di dirlo, adesso non è più 
tempo cari signori. 
Se c’è qualcuno che vuole fare l’Opposizione seriamente la deve fare, non è polemica, 
deve cambiare posto, deve avere… (Intervento f. m.) no! Invece anche il posto perché 
se devi fare qualche cosa la devi condividere altrimenti rimane una preghiera che 
lascia il tempo che trova. 
Ma non mi riferisco a te, parlo in generale sto ragionando in termini generali 
altrimenti questa mancanza di contrapposizione che nei fatti non ci può essere porta 
ad uno scontento generale e porta ad una delegittimazione degli Assessori che non 
sanno quello che devono fare, ad una delegittimazione dei Consiglieri che pensano di 
poter fare tutto e su questo, ripeto, vi chiedo anche scusa se mi sono dilungato ma su 
questo io credo che la città seriamente e soprattutto i giovani dovrebbero riflettere su 
un nuovo modo di fare la politica perché la politica di due anni fa, cioè quella politica 
che aveva detto che il Centrodestra e il Centrosinistra si contrapponevano ad Ortona, 
non esiste più, non è esistita ma non esiste nei fatti perché le cose buone che erano 
prima stanno andando avanti e di altre cose purtroppo non ancora se ne vedono. 
Grazie. 
    



PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere Di Martino. Tommaso Cieri… (Intervento f. m.) Scarlatto, Cieri, 
Coletti, ha ragione Tommaso Cieri. 
 
SCARLATTSCARLATTSCARLATTSCARLATTOOOO::::    
Grazie. Buonasera a tutti, Sindaco, Presidente, Segretario, Assessori e ai nuovi 
Consiglieri, anche io l’altra volta – come ha detto Patrizio – mancavo per questioni 
personali. 
Allora io volevo prima di tutto far presente due cose, io personalmente mi sento di fare 
i complimenti sia all’Assessore Radico alle Manifestazioni e sia a Franco per l’evento 
che da 20 anni si ripete e sia a tutti coloro che hanno dato una mano per questa estate 
ortonese. 
Ne ho parlato proprio ieri ne parlavo con altri Consiglieri, ne parlavo anche con Lea 
forse proprio ieri nonostante molti hanno criticato, come al solito, quello che questa 
Amministrazione ormai da due anni sta portando avanti senza nessuna barriera, come 
dice Remo, per quelle che sono le forze e le risorse in campo di cui le Amministrazioni 
Comunali ormai possono disporre e possono impiegare soprattutto per le questioni 
legate ad eventi, manifestazioni, spettacoli, io ritengo che il mese di agosto sia stato un 
mese in cui non sono uscito tutte le sere anche per questioni familiari, ma io ho 
sempre visto la città molto ben colma di giovani e anche di turisti. 
Soprattutto anche in questo secondo periodo vedo molti più turisti rispetto ai primi 
giorni di agosto, questa è una tendenza che si sta caratterizzando, da quanto mi dico 
gli esperti, anche in altre città, c’è un momento in cui gli italiani preferiscono uscire 
dopo ferragosto quindi tra la fine del mese e i primi del mese di settembre. 
Quindi ci sono state parecchie manifestazioni, ci sono state delle serate in cui ci sono 
stati due o tre eventi, quindi tutti gli eventi hanno risposto alla grande con presenze 
numerose e anche eventi di qualità. 
Complimenti anche a chi ha fatto la notte bianca, io non c’ero perché ero fuori ma mi 
hanno detto che c’è stata tantissima gente quindi complimenti, c’è stata qualche 
polemica che speriamo di non far venir fuori nelle prossime edizioni da parte di 
qualche operatore. 
Sulla questione Franco ambientale io ricordo, perché ci siamo sentiti ho letto il tuo 
commento sui social network, io ritengo sia stato un refuso, un errore quello sul ristoro 
ambientale perché è impossibile che ci possa essere un ristoro di 1.800.000 euro per 
ogni tonnellata, quindi è un errore di stampa da parte del quotidiano locale, quindi è 
assurdo questo. 
Sull’altra questione invece non conosco bene l’argomento ma su quello sicuramente è 
un errore di stampa. 
Sull’aspetto invece del lavoro volevo dire due parole, tutti i Consiglieri di Maggioranza 
hanno firmato sostenendo il tuo O.d.G. perché io proprio questa mattina ne parlavo 
con Niky, su questa questione non esiste né Centrodestra, né Centrosinistra, né 
bianco, né rosso, né nero, esiste una presa di coscienza, un senso di responsabilità che 
tutti dobbiamo avere. 
Quindi che ben venga questo Consiglio Comunale che, ripeto, sia tu, che Patrizio, che 
il sottoscritto ma tutti quanti invochiamo da tanto tempo, forse abbiamo paura, io 
ritengo che non lo so, io personalmente non ho paura di affrontare la questione del 
lavoro, ma secondo me ragionando alcune volte anche con Niky la città ha paura ad 
affrontare la questione del lavoro perché probabilmente si porta dietro dei fantasmi 
legati ad altre questioni, legati a scelte precedenti fatte, non lo so. 



Ma affrontiamolo, usciamo allo scoperto sono d’accordo con te e finalmente portiamo 
avanti e valutiamo il lavoro che io, Patrizio, Tommaso e Euclide di Pretoro in qualità 
di Presidente forse per 3 o 4 mesi abbiamo fatto una decina di incontri e abbiamo 
chiesto pareri, acquisito documenti, ascoltato esperti anche dei vari settori e sono stati 
molto interessanti ed è venuto fuori un buon lavoro, ora affrontiamolo e valutiamo 
tutto insieme. 
Finisco nel dire che questa questione del lavoro che ci vede tutti uniti ed è giusto, c’è 
una seconda riprova che viene proprio fuori da questo O.d.G. sull’ospedale su cui l’altro 
giorno il Sindaco mi ha chiamato perché, appunto, si è trovato a parlare con Patrizio 
che voleva presentare questo O.d.G., io ne avevo fatto un passaggio in Maggioranza 
ma forse da 7/8 giorni solo perché leggendo la questione che ha affrontato per primo è 
stato il Comune di Atri, sempre sul punto nascite perché Atri ha lo stesso problema di 
Ortona sul punto nascite. 
Parlando con una dottoressa che lavora all’ospedale di Atri, dottoressa ortonese, mi ha 
detto “Alessà noi rischiamo di andare a finire non a Pescara che ci è comodo, ma 
andiamo a finire a Teramo”, quindi Atri ha un problema e tra Atri e Teramo la strada 
non è molto agevole. 
Io ne ho parlato in Maggioranza e abbiamo Tommaso ha subito chiamato l’Assessore 
Paolucci per chiedere delle spiegazioni, quindi è tutto un qualcosa che si stava 
costruendo. 
Questa è la riprova sul lavoro che sui temi importanti ci siamo tutti, come dice Remo, 
ci dobbiamo essere tutti la città vuole questo, sulle questioni importanti il Consiglio è 
qui unito.  
L’ultima cosa, ti chiedo scusa io e non il Sindaco se ho fissato la Commissione alle 
12:30 ma tra te e Simonetta io non so come fare per accontentare… (Intervento f. m.) 
scusami l’ho fissata io la Commissione non il Sindaco alle 12… (Intervento f. m.) io 
sono rientrato lunedì quindi non potevo farla prima… (Intervento f. m.) io sto parlando 
adesso di quest’ultimo, quindi non è il Sindaco che si deve scusare, sono io perché il 
Presidente della Commissione sono io, l’ho convocata io e lo fisso io l’orario, quindi la 
prossima volta cercherò di tener presente le esigenze tue e non quelle di Simonetta. 
Grazie e buon proseguimento. 
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie. Tommaso Cieri, prego. 
 
CIERI:CIERI:CIERI:CIERI:    
Grazie Presidente. Saluto il Sindaco, Presidente, Assessori, colleghi Consiglieri, i 
signori del pubblico. 
Io sarò veramente breve anche perché non ho Interrogazioni da fare, le ho già 
depositate e volevo soltanto sollecitare la risposta, anche perché ritengo che per la 
china e la discussione che si è presa stasera siano proprio gli argomenti, partendo da 
un ragionamento di carattere generale che può essere quello che abbiamo condiviso e 
che abbiamo poi ritrovato tutti nello stesso intendimento, cioè quello di cercare di 
salvare a questo punto abbiamo capito non solo il punto nascite ma l’intero ospedale 
che tra l’altro, secondo me, ragionandoci bene forse costituisce l’ultima spiaggia di 
questo territorio perché se cominciano anche a chiudere gli Enti pubblici, statali o 
parastatali dopo la moria del lavoro privato praticamente qui non c’è nulla. 



La fabbrica, parlando proprio fuori dai denti, che ha una maggiore occupazione a 
livello territoriale forse è proprio l’ospedale che mi pare conti 700 e rotti dipendenti o 
poco più. 
In ogni caso non c’è un’altra azienda che abbia… per cui se dovessimo perdere anche la 
ricaduta occupazionale anche dell’ospedale su Ortona io penso che sarebbe soppresso 
proprio il Comune di Ortona perché come realtà economica non c’è nulla, tra l’altro 
stamattina facevamo proprio il ragionamento che alla fine le risorse del Comune sono 
quelle che ti provengono poi dalle attività produttive che se in una qualche maniera 
non cerchi di incentivarle, se non puoi almeno di mantenere quelle che hai io penso che 
è la morte fisica dell’Ente Comune. 
Però, ripeto, partendo da questi ragionamenti che investono degli interessi maggiori io 
penso che il ragionamento vada fatto anche su problemi più di basso rilievo, senza 
volerlo sminuire il problema che è proprio parte della mia Interrogazione. 
Sindaco io ho fatto un’Interrogazione, mi rendo conto il 13 di agosto l’ho depositata 
quindi evidentemente con le assenze ordinarie in quel periodo e degli uffici, però io ti 
prego di ricavartelo un piccolo spazio perché sono sollecitazioni che io immagino 
incontri pure tu perché io incontro queste persone tutte le mattine o quasi e tutte le 
mattine sono sollecitato non a risolvere il problema perché in effetti almeno questo 
sono riuscito a farlo capire che non sto in Maggioranza attiva, fra l’altro decidevo poco 
e niente quando stavo in Maggioranza attiva figuriamoci adesso. 
Però voglio almeno capire il motivo del perché si fanno determinate scelte, Sindaco mi 
riferisco alla revoca di quelle attività “minori”, le pulizie ecc., a quelle piccolissime, 
microscopiche imprese che svolgevano queste attività per un emolumento che è 
veramente risibile, io mo non ti sto a dire le cifre ma veramente se potessi dirti le cifre 
che sono quelle che mi riferiscono, veramente puoi stare a spiegare a chi prende 250 
euro al mese che il suo posto di lavoro è stato soppresso per fare un (parola non chiara) 
credimi mi è veramente difficile. 
Allora io dico è vero che bisogna poi in applicazione di una normativa di carattere 
generale con una ricaduta nazionale che a livello nazionale fa risparmiare x miliardi di 
euro, però bisogna pure valutare la possibilità che quel povero cristo che stava pulendo 
l’ufficio di Palazzo Farnese, di Palazzo Tosti, del Teatro Tosti o di qualsiasi altro Ente 
comunale e che lavorava per la miseria di 250 euro al mese sia in grado di potersi, cioè 
almeno gli si deve dire “guarda è una applicazione di una legge nazionale io non ho 
potuto fare niente, devi morire”. 
In effetti è questa la fine che queste persone… cioè non stiamo parlando di ricadute 
che abbiano avuto poi una economia per il Comune che possa essere di una tangibilità 
tale che ci possa poi permettere di dire “oh, abbiamo fatto questo con queste economie 
noi possiamo fare quest’altro”. 
Io penso che con quello che è stato risparmiato con questa operazione non ci si faccia 
nulla, zero se non aver fatto del male a queste persone. 
Allora Sindaco l’Interrogazione è solo il modo per sollecitarti al problema perché poi si 
può anche tornare sulle proprie decisioni perché poi alla fine tutti possiamo sbagliare, 
tutti possiamo anche nella valutazione di un problema pensare di avere risolto e poi 
magari ci accorgiamo che la medicina ha fatto più male della malattia che avevamo. 
Io ti invito con la occasione della Interrogazione, che è stata depositata il 13 di agosto, 
di rivederla questa posizione, di riverificare la possibilità di far lavorare queste 
persone perché credo che stiamo parlando di povera gente. 
Detto questo Sindaco io questa sera avevo deciso di non metterla sul lato polemico, 
quindi ti voglio soltanto ricordare che in questo consesso… vedi poi alla fine gli spunti 



ragionando arrivano, sentendo l’intervento del Consigliere Franco Musa mi sono reso 
conto che in effetti noi abbiamo in questo Consiglio Comunale una carenza che è 
diventata cronica, cioè assumiamo una Delibera, un O.d.G. il più delle volte con cui 
demandiamo te a fare una determinata cosa o la Giunta o il Dirigente e poi 
sistematicamente non viene fatta. 
Passano dei mesi è chiaro che poi si perde, l’obiettivo non si realizza, le aspettative non 
sono poi state raggiunte e poi si perde anche la memoria di quello che si fa, perché 
quello a cui faceva riferimento Franco cioè il ristoro ambientale io se non ricordo male, 
anzi ricordo bene, facemmo un O.d.G. condiviso da tutti, approvato all’unanimità da 
questo Consiglio Comunale con cui decidevamo che i proventi dei ristori ambientali 
delle società insalubri sarebbero dovuti essere investiti nelle prossimità di quelle 
aziende, che era più un principio di giustizia sociale perché chi ha il male cerchiamo di 
ricompensarlo con il bene. 
Sindaco a tutt’oggi non c’è stata una riga di Regolamento, una riga di attuazione di 
quell’O.d.G. che potesse dire “asini, bestie – nel senso buono del termine che poi 
saremo noi, io per primo – abbiamo fatto questo, cioè il vostro O.d.G. è stato in una 
qualche maniera adempiuto”. 
Ma vi è di più, questo fatterello che ti ho raccontato non è un fatto isolato, è ricorrente 
come ti ho detto prima, abbiamo fatto un O.d.G. sempre votato all’unanimità mi pare 
addirittura ad aprile, qui posso sbagliare, in cui si assumeva l’impegno alla nomina di 
un tecnico per la valutazione degli usi civici, ti ricordi Sindaco quell’annoso problema 
che ci travolse tutti? 
Mi pare addirittura tu, io mo non mi ricordo bene, ma mi pare che tu addirittura desti 
la tua parola che quel tecnico sarebbe stato nominato, Sindaco è passato aprile, 
maggio, giugno, luglio, agosto e mo passa pure, voglio dire o la facciamo o non la 
facciamo, o la riporta in Consiglio e dici “guarda non lo posso fare” sennò lo devi fare 
Sindaco. 
Io non la voglio mettere sul tono polemico ricordandoti che qui c’è la democrazia 
rappresentativa non lì, qui c’è la democrazia rappresentativa perché tutti quanti noi 
siamo stati eletti, i tuoi collaboratori non sono stati eletti, sono tuoi fiduciari ma i 
cittadini hanno eletto noi e quello che noi decidiamo Sindaco tu ne devi tener conto. 
Abbiamo fatto anche un altro O.d.G. pure firmato da tutti i Consiglieri, approvato 
all’unanimità con il quale noi chiedevamo al Sindaco, alla Giunta e ai Dirigenti di 
istituire l’Albo degli avvocati per eliminare, almeno in parte, quella stortura di nomine 
o magari anche solo per togliere dalla mente di qualsiasi persona che si potesse in una 
qualche maniera operare una nomina a vantaggio di qualcuno a differenza dell’altro. 
Sindaco peraltro con questa Delibera, ho anche chiesto, è pronta la Delibera di 
attuazione dopo il nostro O.d.G. da marzo del 2014, voglio dire Sindaco questi O.d.G… 
sennò non li facciamo più perché anche quelli che stiamo per fare adesso cioè se io poi 
so che questi O.d.G. vengono sistematicamente disattesi, vengono messi nel cassetto, 
non viene data nessuna esecuzione voglio dire alla fine Sindaco ma non facciamo 
manco più i Consigli Comunali, fai tu, ti diamo la delega e tra 5 anni vediamo quello 
che devi fare. 
Ti ripeto Sindaco, non la prendere come un tono polemico, purtroppo sono 
sollecitazioni che io ho e che posso riportare a te ricordandoti anche che, come ti ho 
detto prima, noi rappresentiamo la città di Ortona, noi. Grazie.  
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie. Tommaso Coletti, prego. 



 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Presidente l’ha fatto il Sindaco all’inizio di seduta ma io voglio esprimere veramente 
un augurio a Giulio Napoleone, Giulio doveva tornare in questi giorni ma ancora 
ritorna, diciamo che le preoccupazioni ci sono in ognuno di noi, si è fatto sentire più 
volte per messaggio, ha risposto spesso però onestamente in questi giorni stavamo 
pensando pure se non torna in questa settimana di poter fare un viaggio, poi casomai 
chi vuole partecipare possiamo andare a fare una visita perché gli è stato 
preannunciato e ha detto che l’avrebbe gradito. 
Quindi se non torna questa settimana vediamo di organizzarci andiamo a portargli un 
saluto con la speranza che possa uscire al più presto e possa riprendere la vita nella 
normalità. 
Molte cose che sono state dette o alcune domande che sono state fatte io penso che il 
Sindaco risponderà sulle cose più importanti. 
Io voglio solo precisare perché mi pare che il clima sia quello buono, il problema 
sollevato da Tommaso Cieri per quanto riguarda gli appalti è un problema che la 
Giunta, la Maggioranza, i Consiglieri Comunali tutti è un problema che è stato posto 
all’attenzione di tutti perché quelle persone che incontriamo quotidianamente le 
incontriamo tutti e sappiamo che in realtà un piccolo introito può risolvere i problemi 
di una famiglia. 
L’Amministrazione non ha revocato niente Tommaso, ecco per precisare, sono appalti 
scaduti e sono state delle decisioni sofferte e proprio questa mattina il Sindaco ha 
posto il problema per trovare soluzioni alternative in qualche maniera perché la 
imposizione del D.L. 66 stabilisce pure in quali settori andare a tagliare le spese, noi 
abbiamo avuto un taglio di circa 140/150.000 euro un taglio guidato dal Governo 
nazionale, ci ha detto dove dobbiamo tagliare. 
Ma al di la di questo che si cercherà di dare qualche risposta nei prossimi giorni, io 
penso che anche se in maniera modesta con lo strumento della borsa lavoro qualche 
risposta viene data alle classi più deboli che in questo momento stanno attraversando 
delle difficoltà enormi. 
Io volevo dire a Remo, ora parlo anche io un po’ di politica, qualcuno ha detto 
stamattina quando siamo saliti “ma l’ora e mezza di chiacchiere si fa sempre?” è una 
domanda che mi è stata fatta da un cittadino, ho detto “guarda che non sono 
chiacchiere perché in quelle circostanze si dicono tante cose che sono utili anche alla 
crescita della città, perché si dicono delle cose magari che sono poi recepite dalla 
Giunta, dalla Maggioranza, dall’intero Consiglio”. 
Io dico a Remo che noi dovremmo fare io e te costituire una fondazione per poter 
istituire una scuola di formazione politica e amministrativa nella nostra città, perché 
ti dico questo? 
Tu non ridere perché tu sei uno di quelli che dovrebbe frequentare questa scuola, 
quindi ognuno dice quello che pensa qua dentro per cui non mi interrompere e non 
ridere perché poi quando parli tu e uno ride ti dispiace. 
Perché dovremmo invitare i giovani a partecipare alla vita pubblica e ad occuparsi 
della vita pubblica, perché io sfido i giovani che sono pure presenti in quest’aula a 
riferirci il contenuto del D.L. sulla Pubblica Amministrazione che è stato convertito in 
legge per capire che cosa sta succedendo in Italia. 
Allora chiacchierare è bello ma poi amministrare diventa difficile e la scuola di 
Pubblica Amministrazione è necessaria in Italia e si dovrebbe istituire con legge per 
evitare che uno diventa Ministro della Repubblica senza aver mai salito nelle scale del 



proprio municipio, non può capirci quando arriva a Roma, non può capirci perché 
nessuno di noi può cambiare professione il giorno dopo senza avere una preparazione 
adeguata. 
Ing. Fratino tu puoi fare il medico domani mattina? (Intervento f. m.) lo puoi fare se 
sei specializzato va bene, ma voglio dire cambiare professione senza avere un adeguato 
corso di formazione non è una cosa semplice. 
Allora l’invito ai giovani della nostra città ad occuparsi della cosa pubblica, dei 
problemi di cui dibattiamo, dei problemi che vive la comunità, che vive la nostra città, 
che vive la nostra provincia, che vive la nostra regione è un invito valido, altrimenti 
più andiamo avanti e più le classi dirigenziali sono meno preparate e meno 
interessate, attenzione, perché i cittadini vogliono risposte ma non vogliono 
partecipare alle decisioni per arrivare alle risposte. 
Mi fermo qua per dire a Remo che sta per festeggiare le nozze d’oro con il Consiglio 
Comunale, le nozze d’argento scusa, io purtroppo mi avvio verso un altro percorso, un 
altro obiettivo, lui è entrato nel ’90 per colpa mia in modo particolare, cioè per 
responsabilità non per colpa, la colpa poi la decideranno i posteri se era una colpa, una 
responsabilità o qualcosa di diverso. 
Io penso che una Amministrazione non si può giudicare sull’ordinaria 
amministrazione, è naturale che la Notte Bianca si faceva prima e si deve fare anche 
nel futuro, si è fatta quest’anno complimenti a chi l’ha fatta, complimenti a chi ha 
organizzato, l’Assessore, Domenico De Iure che è stato il condottiero della Notte 
Bianca insieme all’Assessore. 
La presenza di pubblico, la soddisfazione dei commercianti sicuramente è stata una 
cosa fondamentale così come quello che fa Franco Musa con gli Antichi Sapori è un 
evento che viene sottolineato un po’ dappertutto, vengono da fuori e la prima domanda 
che ti fanno “si rifà la sagra?” e certo che si fa. 
Ma io voglio dire pure a quelle altre associazioni, pure la frittura del pesce giù, la 
sagra delle triglie, ma così come anche quella che è stata fatta a Caldari, la sagra delle 
pennette all’arrabbiata, sono tutte iniziative che hanno contribuito anche a dare delle 
risposte economiche alla città. 
Però voglio dire se questa Amministrazione Remo porta a termine il PR senza inceppi, 
se porta a termine il PR portuale senza inceppi, se porta a termine il Piano demaniale 
marittimo che prevede 10 nuovi insediamenti turistici nella zona nord io penso che 
sono queste le cose fondamentali su cui si giudicherà l’Amministrazione D’Ottavio. 
Io ho detto in questi giorni a D’Ottavio “dobbiamo fare qualcosa per consentire ai 
cittadini di ricordarsi dell’Amministrazione D’Ottavio” perché se si fa l’ordinaria 
amministrazione, anche fatta bene, si passa in secondo piano. 
Io ho fatto tante cose da Presidente della Provincia o da Consigliere Regionale per 
questa città ma molti dicono “hai fatto le rotonde e hai fatto il Liceo Scientifico”, sono 
due cose ma ne ho fatte 20/30 non so quante cose, ma quelli si ricordano che sono stato 
in Provincia. 
Così come la bretella per il porto, il collegamento tra l’autostrada e il porto è un’opera 
che se non ci muoviamo tutti quanti difficilmente porteremo a concretizzazione, 
attenzione amici cari, ci sono degli intoppi enormi per quell’opera, dipende dalla 
Provincia ma siamo interessati noi perché lo sviluppo del porto, la creazione delle 
infrastrutture per far crescere l’economia passa per queste decisioni, passa per questi 
strumenti di programmazione che stiamo portando avanti. 



Su queste cose noi ci dovremmo confrontare perché sul quotidiano e sulla gestione 
delle cose ordinarie certo possiamo avere anche delle visioni diverse sicuramente, però 
il confronto politico non è che si sviluppa su questo. 
Per questo io condivido che la Minoranza debba fare la Minoranza e non l’Opposizione 
a tutti i costi, io l’ho messo in pratica, io in Provincia ho fatto l’Opposizione, la 
Minoranza all’Amministrazione Di Giuseppantonio con questo spirito, molto spesso 
l’ho sostenuta l’Amministrazione Di Giuseppantonio, ho votato a favore per gli 
interessi della collettività. Questo stiamo facendo anche questa sera. 
Sull’ospedale Tommaso Cieri prima ha fatto un’affermazione abbastanza veritiera, qua 
non si tratta più di difendere il punto nascite, si tratta di fare un’operazione che possa 
salvaguardare l’ospedale perché ci sono in corso delle riforme che mettono in 
discussione non solo l’ospedale di Ortona, ma mettono in discussione tantissimi presidi 
ospedalieri della nostra regione per il solo fatto che abbiamo 1.200.000 abitanti. 
Secondo lo status quo attuale dovremmo avere 3.700.000 abitanti per poter rimanere 
così come stiamo nella Regione Abruzzo , discuteremo dopo, vorrei prima condividerlo, 
l’abbiamo condiviso con Tommaso Cieri, con Patrizio e con il sottoscritto. 
Poi troviamo il modo di fermarci tre minuti con tutti i Consiglieri, leggiamo l’O.d.G. 
che è abbastanza delicato perché anche alzare troppo la polvere in questo momento 
potrebbe essere controproducente, però le cose che dobbiamo dire le abbiamo scritte su 
questo O.d.G. che andremo sicuramente ad approvare. 
Quando il Presidente riterrà opportuno durante la seduta della serata ci fermiamo 5 
minuti per condividerlo un momento e poi andremo alla votazione e al dibattito, 
ritengo che sia necessario anche il dibattito. 
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Senatore. Allora giusto per fare il punto prima di dare la parola a Menicucci, 
abbiamo la condivisione dell’O.d.G. presentato da Franco Musa, la sottoscrizione di 
tutti i Consiglieri non dell’altro O.d.G. che tra l’altro non mi è neanche arrivato, quindi 
se qualcuno ce l’ha perché non si riesce neanche a trovare dove sia. 
Detto questo per quanto riguarda l’altro O.d.G. qualora dovessimo fare una pausa per 
un altro O.d.G. o Delibera a quel punto ne approfittiamo per fare tutti e due, quindi 
metteremo eventualmente a votazione quell’O.d.G. in quell’altra occasione. 
Mancano 5 minuti quindi il tempo tecnico per Luigi Menicucci di fare il suo intervento 
e poi per mettere a votazione l’O.d.G. primo firmatario Franco Musa. 
 
MENICUCCI:MENICUCCI:MENICUCCI:MENICUCCI:    
Grazie Presidente. Saluto gli Assessori e i colleghi Consiglieri. 
Mi unisco anch’io al saluto all’amico Giulio perché conosco Giulio da ragazzo, siamo 
stati amici di infanzia. 
Comunque volevo dire al collega Tommaso che questa Amministrazione è sempre stata 
sensibile da quando si è insediata al bisogno delle famiglie che purtroppo vivono il 
momento di disagio, tant’è che è stato fatto anche un Regolamento per far fronte 
all’inclusione sociale, quindi queste famiglie saranno sicuramente prese in carico dai 
servizi sociali e aiutate, quindi non saranno lasciate sicuramente sole. 
Volevo comunque annunciare a questa assise un bellissimo evento che si è portato 
quasi a termine, nel senso che siamo riusciti ad ottenere un gemellaggio con il Canada. 
Due giorni fa è arrivata qui la lettera del Sindaco di Kingston che ci conferma il 
gemellaggio dopo 70 anni, quindi siamo riusciti ad ottenerlo grazie all’intervento 
dell’Ambasciata al precedente addetto militare l’italo-canadese il Colonnello Tony 



Battista che ha avviato l’iniziativa, conclusa attualmente da (parola non chiara) il 
nuovo addetto militare e anche con l’intervento del Ministro (parola non chiara) 
Fantino anch’esso italo-canadese che è Ministro dei veterani che verrà qui insieme ad 
un gruppo di veterani il 25 e il 26 novembre. 
Quindi quei pochi veterani rimasti verranno qui e in quella occasione vorremmo 
coronare il gemellaggio con la città di Kingston. 
A breve il Sindaco invierà a tutti una comunicazione ufficiale nella quale siamo tutti 
quanti invitati a dare il proprio contributo perché questa non è una iniziativa singola, 
ma è una iniziativa di tutto il Consiglio Comunale, di tutta l’Amministrazione per cui 
da adesso chiedo a tutti a nome del Sindaco in quanto mi ha delegato a questa 
iniziativa, chiedo a tutti aiuto e collaborazione affinché questa sia una giornata della 
città di Ortona, senza colori da parte di nessuno, senza portare avanti nessuna 
bandiera. Grazie. 
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie. Faccio solo un punto su questa proposta di Luigi Menicucci, sarebbe opportuno 
e lo invito come Consigliere Comunale, mi svesto dal ruolo presidenziale, al Sindaco 
noi abbiamo anche una proposta per Ploce e abbiamo la proposta che presentata 
adesso e dobbiamo portare a termine la proposta per Volgograd. 
Forse sarebbe il caso semmai di trovare un momento di unione tra i Consiglieri 
Comunali per portare a termine questo, altrimenti magari una cosa va ad una velocità, 
una va ad un’altra, una si intreccia con un’altra, possiamo anche risparmiare dei soldi 
se riuscissimo poi ad organizzarci meglio, ma è un mio intervento consiliare. 
A questo punto mettiamo a votazione l’O.d.G. Musa dopodiché il Sindaco vuole 
intervenire brevemente sulle domande fatte ed altro… (Intervento f. m.) è arrivato in 
questo momento. 
Fermatevi, mi è arrivato adesso perché me l’ha portato mentre stavo parlando… 
(Intervento f. m.) abbiamo contato i numeri. Non si può mettere a votazione perché il 
Consigliere Uccelli non l’ha firmato, non lo firma. 
(Intervento f. m.) chiedo scusa Musa, il Consigliere Uccelli non ha firmato l’O.d.G. e ha 
detto che non lo firma quindi… (Intervento f. m.) fermatevi! Sono due O.d.G., uno è 
stato firmato numericamente da tutti i Consiglieri a meno che non mi sia sfuggito, 
quello sul lavoro Uccelli non l’ha firmato, quindi non si può mettere a votazione perché 
manca la caratteristica che ci siamo dati che come urgenza dell’unanimità. 
Mentre l’altro O.d.G. è stato firmato da 3 o 4 persone quindi neanche si pone il 
problema, solo che nelle firme che spesso scarabocchiate dava la sensazione che 
avessero firmato tutti. 
L’abbiamo ricontate, c’è una firma incomprensibile che avevamo attribuito ad Uccelli, 
Patrizio Marino non l’aveva firmato dopodiché è venuto al banco e ha detto “io lo firmo 
adesso per dare l’unanimità pregando però la Presidenza del Consiglio Comunale che 
quando si farà il Consiglio Comunale ad hoc di portare anche il suo O.d.G.” e quindi 
l’ha firmato. 
Manca comunque una firma, dunque nessun O.d.G. presentato può essere posto in 
votazione, do la parola al Sindaco per un suo intervento, prego. 
 
SINDACO:SINDACO:SINDACO:SINDACO:    
Grazie Presidente. Allora cercherò in poco tempo di rispondere a qualche 
Interrogazione che questa sera è stata portata all’attenzione del Consiglio Comunale. 



Cominciando da quella del Consigliere Leo Castiglione a proposito della rotatoria che, 
se ho capito bene, quella che è vicino al carro armato, effettivamente devo riconoscere 
che più di una volta mi è stato riferito che sono successi degli incidenti, qualche altro 
stava per succedere. 
Lì in effetti con un piccolo impegno di spesa davvero minimo è possibile ridurre al 
minimo con dei detrattori di traffico, comunque c’è un termine preciso, dissuasori o 
deflussori di traffico c’è la possibilità di farlo, non è un problema questo. 
Per cui prendo l’impegno di cercare di supplire a questa mancanza. 
Volevo un pochettino rispondere ad una sfilza di Interrogazioni che il Consigliere 
Patrizio Marino ha fatto sugli Enti in generale e su alcuni passaggi che riguardano la 
Notte Bianca. 
Intanto il Direttore artistico della Notte Bianca Francesco (parola non chiara) non ha 
assolutamente preso un euro, non c’è nessuna determina… (Intervento f. m.) si è 
messo a disposizione per collaborare con l’Amministrazione per la Notte Bianca però 
non c’è nessuna determina su questo punto qui. 
L’incarico dato per il progetto, la progettazione del mercato coperto quando è stato 
dato in realtà la discussione era allora iniziata per cercare di capire se la nostra città 
meritasse una diversa ubicazione del nuovo mercato oppure se il nuovo mercato 
dovesse insistere sul posto dove è adesso, oppure addirittura c’era anche una posizione 
di alcuni Consiglieri che prevedevano una ulteriore ubicazione del nuovo mercato 
coperto addirittura nella zona di S. Giuseppe, riqualificando un po’ quelle palazzine 
ormai in disuso dell’ATER. 
Quindi c’erano almeno tre postazioni ed è chiaro che di fronte a questa impostazione è 
chiaro che l’Amministrazione ha ritenuto opportuno dare l’incarico a dei professionisti 
per capire un po’ qual era la posizione più idonea, quello che doveva essere. 
In realtà fatto questo studio, tra l’altro è ancora aperta la discussione però adesso c’è… 
ma soprattutto la cosa che va detta è che praticamente si manterranno le linee 
architettoniche esterne attualmente esistenti. 
Per cui all’epoca in cui fu commissionato questo studio in realtà eravamo in piena 
programmazione e adesso le linee sono un pochetto più definite. 
Gli Enti, dunque effettivamente abbiamo registrato – e a me questo ovviamente è 
dispiaciuto molto – che ci sono state delle dimissioni più che altro nell’Ente 
Manifestazioni. 
Però qui forse c’è stata una situazione in cui dopo un primo tempo in cui 
effettivamente c’erano delle norme poco chiare, anzi addirittura c’è stato quasi un 
anno di ritardo prima di arrivare alla costituzione degli Enti perché in effetti la 
legislazione diciamo non era nemmeno chiara all’inizio, poi finalmente siamo arrivati 
alla istituzione di questi Enti. 
Il problema è nato quando ad un certo punto nello Statuto, a parte la diversa 
composizione degli Enti, si è parlato di budget, di soldi quindi che cosa mettere in 
mano a questi Enti per poter camminare con le proprie gambe. 
Qui purtroppo ancora oggi effettivamente nella redazione dell’approvando Bilancio 
2014 in realtà stiamo ancora approvando qualche spazio, però effettivamente la strada 
è molto stretta. 
Quindi diciamo che questo ha comportato da parte dei Consiglieri 
dell’amministrazione di questi Enti un atteggiamento un pochettino rinunciatario e 
questo ha prodotto, purtroppo, le dimissioni di alcuni. 
Confermo le dimissioni per quanto riguarda un componente dell’Istituto Palazzo 
Farnese, stiamo nominando anzi questa mattina proprio poi non c’è stato il tempo per 



recuperare i due nuovi Consiglieri dell’Istituto Tostiano anche perché è passato un po’ 
di tempo. 
Sulle Commissioni consiliari ha risposto benissimo Scarlatto Alessandro, sono 
favorevole affinché le Commissioni vengano ovviamente fatte in orari giusti che 
tengono conto del lavoro dei Consiglieri, soprattutto anche possibilmente il giorno 
prima. 
Sul PR portuale dobbiamo essere molto chiari perché stiamo parlando di uno 
strumento urbanistico importantissimo, quindi parliamo di lavoro, parliamo di porto 
ed è chiaro che sarà mia competenza al più breve ovviamente scrivere, quindi 
interessare tutti i soggetti portatori di interessi, quindi il Comitato porto, la rete 
portuale, il Consiglio perché dobbiamo vedere un po’, poi a quel punto una decisione 
bisogna prenderla perché non possiamo procrastinare questa cosa all’infinito, noi 
abbiamo la necessità che comunque si cominci la strada per portarlo a termine perché 
poi la Capitaneria farà la sua adozione e tutti i passaggi, quindi ci vorrà molto tempo 
come un po’ di tempo ci vorrà per il dragaggio del porto. 
Sull’ecoristoro ambientale è vero abbiamo fatto un O.d.G. condiviso ma ormai ci siamo, 
penso che su questo punto se l’Assessore Serafini vuole dire qualcosa, insomma più di 
me sicuramente può dire. 
Sulla gestione dei campi da tennis anche qui abbiamo incontrato più di una volta i vari 
gruppi, le due associazioni e certo anche qui dobbiamo rivedere non solo il circolo 
tennis, questo è un aspetto importante e specifico, ma dobbiamo rivedere tutto 
l’assetto dei circoli nostri comunali perché ci sono delle questioni particolari, è 
poliedrica la questione, ci sono utenze ancora da pagare, ci sono assetti statutari 
ancora da ridefinire, soprattutto ci sta da fare un po’ di chiarezza. Grazie Presidente. 
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie. Ricordo solo che mentre stavo per dare la parola al Sindaco Fratino si era 
prenotato a parlare, quindi prima Fratino e poi se risponde l’Assessore sul ristoro 
ambientale. 
 
FRATINO:FRATINO:FRATINO:FRATINO:    
Saluto tutti. Io rispetto la decisione di tutti i Consiglieri quindi rispetto la decisione di 
non firmare l’O.d.G. sul lavoro, non la capisco ma la rispetto. 
Siccome personalmente credo che il primo problema della nostra città sia quello del 
lavoro, tutto il resto è importante, il PR  portuale, il PR per la città, la bretella tutto 
quello che volete, però il lavoro in questo momento nella nostra città è il problema 
enormemente più importante di tutti gli altri. 
Come gesto di protesta nei confronti della Maggioranza che non ha voluto far discutere 
quell’O.d.G. sul lavoro in questa seduta, ritenendo tutto il resto con dovuto rispetto 
importante ma enormemente meno importante del problema del lavoro personalmente 
non mi sono consultato bene con i miei colleghi, ma spero che aderiscano a questo mio 
gesto, abbandono il Consiglio Comunale. 
Sinceramente non riesco a capire questo fatto, lo rispetto ma non lo capisco.  
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Fratino. Tommaso Cieri, Leo Castiglione, Remo Di Martino e Franco Musa. 
 
CIERI:CIERI:CIERI:CIERI:    



Presidente io non posso che associarmi alla richiesta del Consigliere già Sindaco 
Fratino, in effetti è inspiegabile un atteggiamento del genere davanti al problema dei 
problemi insensibilità unica io penso che… del resto non è che chiedevamo di fare 
chissà che cosa, era il motivo per approfondire il problema e cercare di capire. 
Avevamo e abbiamo proposto un O.d.G. che peraltro Presidente io mi assenterò perché 
raccolgo l’invito perché lo condivido del già Sindaco Fratino, però voglio ribadire che 
sono favorevole… 
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
A quell’altro sulla sanità. 
 
CIERI:CIERI:CIERI:CIERI:    
…sono un promotore per cui tutto qui. Grazie Presidente. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie. Di Martino, prego. 
 
DI MARTINO:DI MARTINO:DI MARTINO:DI MARTINO:    
Neanche a farlo apposta nella mia lunga prolusione che anticipa questo intervento e 
questo atteggiamento avevo fatto proprio questo esempio, questo se l’avessi voluto fare 
in maniera soltanto letterale non ci sarei riuscito a descrivere esattamente quello che è 
successo, ma per l’amor di Dio rispettando dal profondo e nel profondo l’opinione e la 
libertà che il Consigliere Comunale ha nell’affrontare qualsiasi argomento. 
Però era proprio quello che volevo dimostrare, cioè che la necessità è che si creino poi 
delle dinamiche attraverso le quali se c’è una Minoranza e la Minoranza fa una 
richiesta e questa richiesta poi non trova spazio bisogna vedere poi quello che succede, 
per esempio sono curioso di vedere che cosa fanno… (Intervento f. m.) certo, è inutile 
che fai così. 
Se tu non vuoi fare la scuola politica questa è la scuola politica, allora la scuola politica 
diventa questa perché si può sorridere e si può ridere però la scuola politica è questa, 
se c’è un motivo per il quale qualcuno ritiene che questo Consiglio Comunale possa… 
ma ripeto ti voglio bene, non te la prendere, spero altrettanto tu. 
Per me è un esempio asettico dal punto di vista astratto di quello che ho voluto dire 
prima, cioè se c’è una ragione per la quale qualcuno si definisce Maggioranza e un 
altro Minoranza si vede in questo momento, cioè quando arriva una richiesta che parte 
da una parte politica e ha il consenso di tutti e che questa cosa non si fa. 
Ecco il motivo per il quale io credo che necessariamente il Consiglio Comunale ve lo 
dovete fare voi perché avete la maggioranza, quindi suonate e cantatevela anche con 
quelle persone che dicono e fanno le petizioni e dicono “io sto in Maggioranza”, “io sto 
in Opposizione”. 
Ecco dove si vede in termini politici chi vuole raggiungere un risultato e chi no perché 
questo Consiglio Comunale può saltare in ragione, ammesso che forse ci siano i 
numeri, se si fa si fa senza la Minoranza per una ragione politica vera e non per una 
quisquiglia, se si dovesse continuare invece si fa perché la Maggioranza dimostra che 
in effetti vuole collaborare e su una tematica dalla quale nessuno può uscirne e può 
sottovalutare. 
Io il Consigliere Menicucci quando parla di Canada torniamo al ragionamento che ho 
fatto pure prima, mi sembra che nel corso degli anni tutti i rapporti che ci sono stati 
con il Canada sono stati straordinari, forse in Consiglio Comunale interessavano poco 



per la contrapposizione che c’era, forse quando si facevano i musei poi si sentiva sui 
giornali che si diceva che non era vero, forse i giornali non davano il dovuto risalto 
perché i cattivi amministravano e gli altri erano fuori. 
Però se vuoi proporre un gemellaggio, hai detto che hai fatto il gemellaggio ma lo devi 
portare prima in Consiglio Comunale, per l’amor di Dio sempre con quello spirito che 
ho detto prima non voglio fare nessun tipo di polemica, ma se c’è una città… 
(Intervento f. m.) allora la spiegazione la devi fare prima no che se ne esce di punto in 
bianco, chiami le persone interessate al Canada, chiami la gente che ha lavorato per 
anni perché la prima cosa che avete fatto era quella di voler levare il carro armato. 
Lo sa l’Assessore che voleva levare il carro armato che invece non solo il carro armato 
resta ma che facciamo il gemellaggio e con chi lo facciamo? 
Ecco, non è polemica ma se uno vuole fare una cosa in ragione di quello che ho detto 
prima lo fa prima e dice “ma chi ci ha lavorato nel corso degli anni su queste 
tematiche? Guarda ci sta uno scemo che forse qualcosa nel corso degli anni tra 
musei…” a spese mie sono andato in Canada diverse volte, ho fatto quello che dovevo 
fare, forse tu non lo sai perché non ti interessava, ma invece queste cose ci stanno. 
Poi si apre il museo della battaglia e ha un successo straordinario insomma voglio 
dire, allora è soltanto un approccio, la scuola politica forse si deve fare veramente ma 
non nei tuoi confronti, lo dico per me, forse voi devo imparare ancora tanto io perché 
dobbiamo cambiare questo modo di ragionare, dobbiamo cambiare completamente 
perché siamo tutti quanti fuori luogo. 
Siccome però si ragiona in termini politici, e ritorno al problema, noi purtroppo se non 
si discute adesso è un fatto politico, se non si discute quell’O.d.G. in questo momento 
noi ce ne dobbiamo andare, dopodiché fate quello che ritenete e credo che il nostro 
atteggiamento non sia biasimabile dal punto di vista politico proprio perché l’abbiamo 
detto pure prima, in maniera astratta abbiamo posto la problematica di quelle che 
sono le dinamiche del Consiglio Comunale. 
Se c’è una Maggioranza e qualcuno fa parte della Maggioranza si rifà alla volontà 
della Maggioranza, se c’è un’Opposizione si rifà all’Opposizione, tutto qua. 
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie… (Intervento f. m.) no, però devo essere corretto nei confronti dei Consiglieri 
Comunali che si sono prenotati abbiate pazienza. 
Capisco le buone intenzioni di Tommaso però devo essere corretto obiettivamente non 
forzate la mano su questo. Castiglione, prego. 
 
CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:    
Grazie Presidente. Io logicamente mi associo alla richiesta dell’ex Sindaco Fratino. 
La proposta di Tommaso Coletti arriva in ritardo perché innanzitutto non capiamo le 
motivazioni, ma se dopo ci fossero delle motivazioni valide credo che queste andavano 
dichiarate al momento della presentazione dell’O.d.G. perché è anche una forma di 
rispetto tra le persone, quando uno presenta un O.d.G. se uno non lo vuole votare 
quantomeno deve spiegare le motivazioni. 
Ma aggiungo che è una forma di mancato rispetto soprattutto all’interno del PD, è 
l’ennesima dimostrazione dell’aria che regna nel vostro partito perché avete firmato 
tutti tranne un Consigliere Comunale. 
Allora è inutile che continuate a chiedere e a dichiarare la collaborazione 
dell’Opposizione, non è così Sindaco perché ai tuoi buoni propositi purtroppo i 



Consiglieri rispondono in modo diverso, questa è l’ennesima dimostrazione che non c’è 
collaborazione tra di voi figuriamoci se volete chiedere la nostra collaborazione. 
Su un tema così importante come il lavoro io credo che non si possa scherzare. Grazie. 
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie. Consigliere Musa, prego. 
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Presidente questa sera io sono venuto in questo Consiglio Comunale perché gli 
argomenti all’O.d.G. erano di una importanza che l’Opposizione non poteva fare a 
meno di partecipare, ci sono degli Art. 8, ci sono degli argomenti come le tariffe ed io il 
mio contributo sono venuto in questo Consiglio Comunale per darlo seriamente. 
A parte il fatto che sugli Art. 8 vedo che c’è gente che è presente quindi io sono 
d’accordo, è come se ci fossi nel momento in cui si voterà, però qua stiamo parlando del 
lavoro mica stiamo parlando di opinioni riguardanti i partiti. 
Abbiamo iniziato questo Consiglio Comunale io per primo non ho fatto nessun accenno 
a quello che doveva essere l’argomento principale di questo Consiglio Comunale, 
sollecitato dall’Avv. Scarlatto nel suo intervento quasi a spronare un altro intervento 
mio, quando avete detto “l’estate ortonese, grande estate ortonese”, avete dato i 
complimenti all’Assessore alle manifestazioni quando siete stati i primi a non metterlo 
in condizioni di operare. 
Io se fossi l’Assessore alle manifestazioni vi avrei ridato la delega il giorno dopo che 
avete dato al privato il compito di fare la Notte Bianca. 
Quindi caro Assessore ti hanno preso in giro prima loro e adesso stasera stanno a fare 
pure gli elogi. 
Quindi oltre al danno la beffa, probabilmente tu non sei nelle condizioni politiche di 
assumere una decisione di questo tipo, io me ne dolgo per te perché la brutta figura 
purtroppo la fai tu, non la fanno loro questi signori che si mettono sul piedistallo e ti 
dicono che la Notte Bianca è stata una Notte Bianca grandissima. 
L’ha fatta un privato, ti hanno tolto dalle mani l’unica cosa che potevi fare, un’estate 
ortonese zero avete fatto gli elogi. 
Io questo intervento non l’avrei voluto fare perché ero venuto qui per discutere di cose 
serie, che dobbiamo portare? Dobbiamo portare le reliquie di S. Tommaso qua per dirvi 
se sono vere o no? Di che cosa dobbiamo parlare in questo Consiglio Comunale? 
Abbiamo parlato di lavoro, a me le motivazioni del Consigliere che non ha firmato, del 
perché non ha firmato non mi interessano, questo è un gesto politico gravissimo che 
spiegherete alla città, che noi spiegheremo alla città che non volete affrontare i 
problemi seri che questa città ha, non li volete affrontare dentro questo Consiglio 
Comunale ma non li volete affrontare neanche fuori. 
Quindi io accolgo ovviamente quello che l’emerito Sindaco Fratino ha fatto e quindi 
abbandono l’aula. 
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Musa. Uccelli poi Simonetta Schiazza, prego. 
 
UCCELLI:UCCELLI:UCCELLI:UCCELLI:    
Mi dispiace che il mio esordio… innanzitutto buonasera a tutti, al Presidente, al 
Sindaco, agli Assessori e ai Consiglieri colleghi. 



Mi dispiace che la Minoranza abbia abbandonato l’aula però ritengo di spiegare le 
motivazioni, avrei voluto che ci fossero anche i Consiglieri che in questo momento 
hanno abbandonato l’aula. 
Le motivazioni sono queste, io personalmente oggi è la prima volta che entro in 
Consiglio Comunale, devo dire sinceramente che la parola “lavoro” non deve essere 
una parola demagogica su cui poi riempirsi soltanto la bocca. 
Lo dico alla mia parte politica e soprattutto anche alla parte in Opposizione. 
Qua stiamo parlando della Consulta del 2008, si fece una Consulta nel 2008, si parlava 
di lavoro che cosa ha prodotto? Nulla. 
So che nel 2013 c’è stato anche un osservatorio socio-economico che riguardasse poi le 
problematiche del lavoro. 
Allora il mio voleva essere più che altro uno scossone che andasse nella direzione di 
poter veramente discutere del lavoro, io non ho nulla contro il fatto che l’abbia 
presentato un Consigliere di Minoranza, però immagino e credo che oggi riempirsi la 
bocca soltanto della parola “lavoro” per assecondare un’opinione pubblica che 
sinceramente è in una situazione grave, allora a questo punto ritengo necessario dire 
“no, non voglio firmare una Delibera del genere” perché vuole essere in contrasto a 
quello che si è fatto fino ad oggi, cioè si fanno le Consulte, si parla di lavoro poi 
concretamente non si fa nulla. 
Scusate io sono una persona che oggi sta sedendo qui ma che fino a poco tempo fa 
sedeva dall’altra parte, quindi credo di poter riassumere quello che pensa la gente 
fuori, scusate se ancora entro in questi ambiti di equilibri politici. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Chiedo un po’ di silenzio nell’aula di ingresso! Per cortesia nell’atrio! 
 
 
UCCELLI:UCCELLI:UCCELLI:UCCELLI:    
Di conseguenza il mio gesto non è stato assolutamente contro la Minoranza che 
comunque ha presentato un importante O.d.G. che parlasse di lavoro. 
Il mio voleva essere più che altro un momento di scuotimento per tutti, colgo anche 
l’occasione di ricordare che il collega Avv. Di Martino faceva riferimento ad una 
condivisione delle problematiche ma non solo a parole perché faccio riferimento a cose 
che già sono avvenute, Consulta 2008, osservatorio socio-economico, sento parlare di 
lavoro ma concretamente non si fa. 
Allora perché fare un Consiglio Comunale ad hoc, di che cosa dobbiamo parlare? 
Allora se ci sono delle proposte serie e concrete facciamo pure i Consigli Comunali, ma 
se non ci sono proposte concrete perché dobbiamo perdere tempo? 
Questo era il mio punto di vista, ovvio se questo mio comportamento personale che può 
essere opinabile perché è un’opinione personale, io indubbiamente non volevo neanche 
creare problematiche di questo genere, però vuole essere uno scossone per questa 
Amministrazione e non solo, anche per questa Opposizione perché fare opposizione 
significa sì presentare degli O.d.G. importanti ma che vadano poi a concretizzarsi in 
un qualcosa di più concreto. 
Ripeto, io mi pongo nella situazione di un normale cittadino che oggi sta sedendo qui, 
io sono una persona che non conosce attualmente tutti i meccanismi di un Consiglio 
Comunale e comunque, come diceva Tommaso, io non è che ho un’esperienza per cui 
posso fare riferimento a delle esperienze pregresse, però mi sarebbe piaciuto che a 
queste mie spiegazioni ci fossero stati anche i Consiglieri di Minoranza. 



Ho visto che questo atteggiamento di abbandono dell’aula anche se io in questo 
momento dicessi “firmo questo O.d.G.” penso e presumo che sia stato strumentalizzato 
immediatamente. 
Quindi a maggior ragione chiedo al Sindaco e anche a chi mi siede a fianco, noi siamo 
una Maggioranza, lo vogliamo essere ancora, vogliamo effettivamente rimettere a 
sottacere un modo di fare la politica come quello che abbiamo visto questa sera, un 
abbandono dell’aula senza voler sentire le motivazioni del Consigliere che non ha 
firmato è palese che era solo strumentale quell’O.d.G. 
Quindi se volete io posso anche fare un “mea culpa” perché per me le politiche del 
lavoro sono importantissime, ma non me ne riempio la bocca come qualcuno della 
controparte invece, perché questo è all’occhio di tutti, hanno abbandonato l’aula non 
permettendo a me di dare queste spiegazioni. 
Ovviamente un O.d.G. può essere anche sottoscritto in questo momento da parte mia, 
ma vi confermo che in questo momento abbiamo smascherato l’Opposizione che non è 
costruttiva, è una Opposizione che sta cercando di mettere in difficoltà questa 
Amministrazione che io non voglio mettere in difficoltà e il Sindaco lo sa, quando sono 
entrato in Consiglio Comunale ho detto “io voglio che l’Amministrazione D’Ottavio 
arrivi alla fine dei 5 anni producendo il massimo che può produrre per il bene di 
questa città”. 
Io mi metterò a disposizione come Consigliere in tutto e per tutto ma non accetto 
assolutamente questo tipo di strumentalizzazione.  
Penso di essere stato chiaro, chiedo scusa se non mi sono espresso in maniera… però 
dovete anche tenere presente che è la mia prima volta che intervengo in un Consiglio 
Comunale. 
Quindi a questo punto ritengo che se eventualmente c’è la possibilità di firmare 
firmerò però voglio che la cittadinanza sappia che in questo momento non è per le 
motivazioni per cui io Uccelli Marco non ha firmato un O.d.G., non l’ho firmato 
semplicemente perché bisogna smetterla di parlare, di riempirsi la bocca di lavoro 
quando invece non si produce nulla di concreto. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Simonetta Schiazza e poi Tommaso Coletti. 
 
SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:    
Questa diciamo che è una di quelle situazioni davvero tristi, sono davvero dispiaciuta 
perché secondo me in questa occasione si sono intersecate due situazioni diverse nella 
quale io mi rivedo. 
Forse con un pochettino di presunzione e forse senza un’attenta analisi però mi 
sembra che qua ci sia l’inesperienza che io ho vissuto sulla mia pelle in tante occasioni, 
perché le motivazioni che ha addotto Marco sono anche comprensibili dal punto di 
vista personale sono assolutamente comprensibili, però dal punto di vista politico ha 
degli strascichi che sono evidenti, che sono secondo me frutto dell’inesperienza che io 
ho pagato sulla mia pelle tante volte. 
Ovviamente non posso condividere una parte della sua analisi perché anche io come 
Opposizione andrò fuori dell’aula, anche se come ha detto Franco Musa me ne 
dispiaccio perché ci sono dei punti all’O.d.G. che anche a me come Opposizione 
interessano, il fatto che li avrei condivisi significa appunto responsabilità in alcune 
scelte per il bene di questa città. 



Questo però Tommaso testimonia ancora una volta che dietro il mio sorriso che tu hai 
tanto criticato c’è un fondo di verità, perché quando tu parli di scuola politica io sorrido 
con tutto il diritto che ho di sorridere, anche perché non ho espresso il pensiero che 
invece ti comunico adesso, perché la formazione politica io la faccio con la mia parte 
politica, se permetti io me li scelgo i miei interlocutori politici, posso anche accettare la 
tua proposta che di Remo Di Martino però se permettete la formazione politica me la 
scelgo e normalmente… (Intervento f. m.) non sei tu che deve decidere chi deve farmi a 
me la… forse qualche seduta da voi l’ha fatta Lusi se la metti su questo piano. 
Quindi… (Intervento f. m.)  
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Per favore non replichiamo che stiamo facendo piccole… (Intervento f. m.) Simonetta 
cortesemente però stanno facendo tutti interventi brevi. Ti chiedo scusa. 
(Intervento f. m.) Simonetta se ti puoi avvicinare. 
 
SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:    
Quindi questo per dire che chi mi deve fare scuola politica se permetti è una 
prerogativa e me lo scelgo. (Intervento f. m.)  
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Tommaso intervieni subito dopo, hai chiesto la parola. 
 
SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:    
Quindi per dire che comunque condivido la protesta di Franco Musa e mio malgrado, 
anche se non avrei voluto, abbandono anche io l’aula. 
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie. Prego Coletti. 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Io ribadisco la necessità della scuola politica ma chiedo al Presidente di questo 
Consiglio di far avere il Regolamento ai Consiglieri per evitare... 
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Il Regolamento è stato dato a tutti. 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
…che succedano cose di questo genere perché il Consigliere in aula è libero di dire, nel 
rispetto delle persone, quello che pensa, non deve firmare per forza gli O.d.G., non 
deve essere costretto a votare nemmeno secondo le indicazioni dei gruppi di 
appartenenza o dei partiti politici. 
Ognuno è libero fino ad oggi per fortuna di esprimere quello che pensa. 
Allora siccome Marco Uccelli ha chiarito anche le motivazioni della sua proposta che 
non è contro il lavoro, ha voluto richiamare l’attenzione di questo Consiglio dicendo 
“con le chiacchiere non è che faremo grandi cose”. 
Però io a questo punto aggiungo a Marco Uccelli che è uno che rispetta le istituzioni 
che è necessario dibattere anche per cogliere quel margine infinitesimo di possibilità 
che c’è, che ognuno di noi può portare in quest’aula per dare uno spunto per fare 
meglio il nostro lavoro. 



Per cui un Consiglio Comunale sul lavoro comunque è utile anche se sappiamo già in 
partenza che i Comuni hanno pochissime competenze su questa materia, non abbiamo 
grandi capacità economiche per incentivare le imprese, abbiamo degli strumenti su cui 
dobbiamo lavorare e non possiamo perdere tempo perché io stasera ho fatto 
riferimento a tre strumenti di pianificazione e lo voglio ribadire, se noi portassimo a 
termine quei tre strumenti di pianificazione creeremmo le condizioni per uno sviluppo 
economico del nostro territorio e anche per la creazione di posti di lavori. 
Il Sindaco io l’ho accompagnato, è andato a bussare a Walter Tosto dice “noi siamo 
pronti a fare quello che dobbiamo fare, ad approvare il PR ma quando fai i corsi di 
formazione professionale ad Ortona per assumere la gente di Ortona?” 
Sta preparando un corso di formazione per saldatori e forse non solo per saldatori, 
queste sono le azioni che bisogna fare per poter creare delle condizioni migliori per 
l’occupazione nella nostra città. 
L’Opposizione fa il suo mestiere, la Minoranza fa il suo mestiere quindi forse andava 
spiegato, andava detto “mo lo firmo però non è che ci credo molto”, forse l’inesperienza 
però hai chiarito quello che è necessario chiarire di fronte alla stampa, non è che 
Marco Uccelli non vuole lavorare per creare le condizioni di sviluppo di questa città, 
anzi forse ritiene che sia poco quello che si sta facendo. 
La Minoranza è utile perché noi adesso 5 punti all’O.d.G. probabilmente l’approveremo 
in 12 minuti complessivamente se chiariamo il rapporto con Patrizio Marino che 
ringrazio perché sta lì, adesso vediamo che dice se rimarrà in aula oppure meno. 
Però gli O.d.G. quello sul lavoro e sull’ospedale io li approverei ugualmente con la 
disponibilità di Marco perché adesso quelli presenti siamo noi, se siamo d’accordo noi 
sulle proposte di O.d.G. si possono deliberare. 
Quindi io farei questo sforzo dopo che lui ha chiarito le ragioni per le quali ha sollevato 
il problema, io darei una risposta diversa, direi “bene, sono d’accordo e facciamo il 
Consiglio Comunale” con delle motivazioni diverse, perché quel Consiglio Comunale lo 
dovremmo fare pure se manca la firma, non lo approviamo stasera ma si dovrà fare. 
Allora siccome lo dobbiamo fare il senso di responsabilità ci dice “facciamolo quanto 
prima” quindi votiamolo questo O.d.G. e approviamolo, quindi sarebbe una risposta, 
pensaci un attimo però sarebbe una risposta.  
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Però Senatore chiedo solo questo, se manca il primo firmatario non l’ha ritirato quindi 
esiste ancora, però se manca il primo firmatario… 
    
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Il primo firmatario non è previsto in nessun Regolamento. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Esatto, sono d’accordo… (Intervento f. m.) no, ho detto poiché non è stato ritirato vige. 
Allora detto questo per avvicinarci alla chiusura altrimenti qua abbiamo già sforato… 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Io ho finito. Per cui io propongo di andare avanti con l’O.d.G. del Consiglio e nel 
momento in cui arriviamo alle Mozioni e agli O.d.G. di fermarci due minuti perché 
l’O.d.G. sull’ospedale lo dobbiamo condividere con quelli che non l’hanno condiviso, 
Tommaso Cieri ha firmato l’O.d.G. e ha detto di votarlo perché lui è disponibile. 



Quindi volevo dire andiamo avanti possibilmente con una certa rapidità sull’O.d.G. del 
Consiglio, quando arriviamo alle Mozioni e agli O.d.G. ci fermiamo 5 minuti. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie. Marino, prego. 
 
MARINO:MARINO:MARINO:MARINO:    
Grazie Presidente. Io esprimo solidarietà a Franco Musa perché certamente era un 
O.d.G. che anche io all’inizio non volevo firmare ma poi ho firmato proprio per dare 
l’impulso affinché finalmente questo Consiglio si faccia. 
Io volevo dire a Marco Uccelli che invece una Commissione che si è insediata lo scorso 
anno ha prodotto qualcosa, noi abbiamo fatto una relazione molto dettagliata nella 
quale abbiamo analizzato - come ha detto prima il Consigliere Scarlatto – un po’ la 
situazione di Ortona, abbiamo incontrato esperti anche di fuori, dell’Università di 
Teramo e abbiamo fatto una serie di proposte. 
È chiaro che io lamento il fatto che questa relazione è stata presentata a settembre 
dello scorso anno e a tutt’oggi non ancora riesce ad arrivare in aula. 
Ma i Consiglieri presenti, gli Assessori, il Presidente, il Sindaco sanno tutte le volte 
che io ho sollecitato questo Consiglio, allora se questa serata e questa presa di 
posizione di alcuni Consiglieri di Minoranza può servire a che questo Consiglio si 
faccia ben venga allora questa presa di posizione di Franco, di Fratino ecc. perché se 
può accelerare la convocazione di questo Consiglio straordinario io penso che almeno 
ha prodotto un frutto. 
Quindi io decido di rimanere in Consiglio perché ritengo che ci siano dei punti sui 
quali io vorrei dire una serie di cose, quindi io vorrei rimanere in Consiglio proprio 
perché voglio esprimermi su una serie di punti tra i quali ce ne sono anche alcuni 
presentati da me, quindi mi interessa che questo Consiglio deliberi su alcune cose. 
Mi dispiace che non ci siano gli altri Consiglieri ma io autonomamente decido di 
rimanere proprio perché ritengo che la città abbia bisogno di risposte su diversi 
argomenti, quindi è davvero duro rimandarli ad altri Consigli oppure lasciare che 
magari decida solo la Maggioranza. 
Quindi ritengo di rimanere proprio per affrontare le varie questioni. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Marino. Allora a questo punto io non ho capito che Uccelli poi ha firmato o 
meno… (Intervento f. m.) va bene, allora questo lo rinviamo. 
Il Sindaco mi ha chiesto la parola nel frattempo interrotto, voleva – come aveva chiesto 
in precedenza – mi ha ribadito la volontà di voler chiedere l’anticipazione sugli Art. 8. 
Quindi se non ci sono obiezioni, nessuna obiezione quindi mettiamo a votazione prima 
gli Art. 8, prima di questo però vi chiedo di approvare il n. 1. 



Primo punto all’O.d.G.: “Primo punto all’O.d.G.: “Primo punto all’O.d.G.: “Primo punto all’O.d.G.: “Lettura e approvazione verbali precedenti sedute”Lettura e approvazione verbali precedenti sedute”Lettura e approvazione verbali precedenti sedute”Lettura e approvazione verbali precedenti sedute”    
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Diamo per letto come è di consueto. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? 0. Chi si astiene? 0. 
Approvati i verbali precedenti all’unanimità. 
A questo punto l’inversione dell’O.d.G., punto 3. 
 


